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} #avvi probabilità alemna: di paoe ?) Se avi, non dol 


“ biamo, noi moll'interesso ell'Enropa e dell'umanità 
v tenerci preparati a coglire. l'occasiio primiaché di 
onu “clie. fu aoluziono' di ‘questo 





gd afgga ? Sì. 
ITALIA {que ipnte opto l'e di quat iagio, 


Ciserivono: 

Firenze, 20) agosto (sera). 

Tatto le\informazioni procedenti da Parigi sono 
voncordì ‘nello ‘affermare. prossima ed inevitabile 
la caduta dell'impero. In tutti i circoli politi 
anche;in quelli che erano più devoti alla dinastia 
imperiale, sì parla pubblicamente della impossi: | 
bilità che duri la presanto forma di governo. Così 
l'imperatore cadrà vittima espiatorfa delle altrui 
colpe non;meno; che delle proprie. 

Questa eventualità, la quale sì muta insensi- 
bilmente in sempre più positiva certezza, mon fu 
senza iniuenza sulle recenti, risoluzioni del nostro 
Governo. { 

4 negoziati. intavoliti a Londra.ed a Piatro: | 
sugo, sono l'indizio; più eloquente della convin- 
zione in cui sono venuti f ministri italiani , es- 
sere omal' tempo cho lo Stato nostro abbia una 
politioa propria, e cho, togliendo alla pression | 
esclusiva della Francia, trovi presso le altre po- | 
tenze europee quella fduoia © quella considera» 
zione clie valgano a, salvarlo da un isolamento,, 
pericoloso, sempre ,. pericolosissimo. il giorno in | 
eni ai avrd a statuito sul nnovò assetto politico | 
dell'Europa. 

A questo panto di vista, mon mancò, è d’uopo 
confessarlo, ai ministri nà l'accortezza del giudi- 
zio, nè la buona volontà dell'esecuzione. La difti- 
coltà consiste ensenzialmento nei precedenti che 
fanno giustamente sospette, all'interno cd al- 
l'esterò, corte personalità, e cho anche. all'in | 
fuori di questo inconveniente hanno altresi quello 
d'inteodurre nello faturo nostre trattative remini- 
scenze fatali dì una politica che ha fatto oramai 
‘Tr suo tempo. 

Guni, sil esempio; se negoziandosi In paco; l'at- 
teggiamento dell'Italia riot fosse quale si con- 
vieno ad una nazione clie si sente eguale rimpetto 
@ tulte le altre, guai so recosse in’ mezzo la con- 
siderazione di vincli che oi renderebbero ben a 
razione sospetti all’Europ: 

Qui'sta il nodo della situazione, qni ta legitti- 
mità. delle: esigenze di coloro. che în questi so- 
lenni frangenti reclamano una. modificazione mi- 
nisteriale che dia al Gabinetto un colore rigiro 
samente nazionale, Qualungue siano le risultanze 
immediate dello presenti diseussioni parlamentari, 
abbiate per certo che la opportunità di una cri 
ministeriale non tarderà ad essere. ammessa: dalla 
‘maggioranza della pubblica. opinione. 

Le notizie di Roma sono sempre più gravi; L'a- 
spottazione deigrandi avvenimenti aggiunse nuovo 
alimento all'agitazione già enorme per l'intollo- 
rabile contegno della roldatosca merconatia. La 
eventualità“ài nna confagrazione spontanea non 
è più comi improbabile come poteva credersi .fi- 
nora. Le.parole a tal riguardo pronunciate. dal 
ministro Visconti, 0 meglio strappategli dalla op- 
ponizione, saranno: oggetto. di commento a Roma; 
€ chi ha sonno» potrà leggervi la norma'della pro- 
prini.sondotta: nelle :congiunturo attuali. 
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Ii 18 core. ebbe luogo in Aequi grave fufortunio 

Lo neque di‘in vicino torrente, straordinariamente 
Sngrusente; si versirobò ‘sulla. parte !bnam della città e 
Aa ‘copriruno in' guisa da riempirno le cantine e le bot- 
teghe, © da ridurre n veri torrenti le principali vie. 

Più /di‘ottiuta centibetri di altezza le ncqoe in que- 
to vio raggiuistro, ‘e scorrevano ‘con una velocità spa- 
ventovole; travolgonido quanto loro parvaai innanzi. 

Ta desolazione fu al colmo; nin ora' per opera del Qi- 
zano è dei bittalini venti tantosto posto riparo all'oce 
corsa sventura. 

Napoli, 19. — Ci-4i dico che gli urresti dell'altra 
notte nei bassi funi del partito borbonico! siobo i circa 
di .50. persona: (2ungolo). 

n eee ERI 


Condizioni della pace. 
Benché negli ultimi giorni e doprelè fu serlito 
nogushte' ‘atticolg i sifilo, acenduti fitti assai 

mportanti. ‘sul, tatto della Guerra, essi non r 

meno; pericolosa la condiziono?della Francia, 

la quale sarà probabilmento costretta nesai' presti 

a pensare alla. pate ,, anche col nemico sul sic 

territorio. Song. quindi assai intoressanti 10 rifies- 

sioni che fa it. iTimos sulle“ babi ‘oh si potranno 

porre alla stipulazione della; pace e mullu parto 
ben potiio pred lo poten neutrali 

Micro pl o6osr'Arilicho o priadii fi raccol. 

dari tak tti campate, i isatri guardano 

Fim «i Cho" seguirà dopo cid? Non 









































! de coudizioni della paco possono variare, entro' certi Ii 


miti, sccondochò la fortuna, dolla,guorea favorirà l'ima 
0 l'altra delle due parti; ma. 8 molto:facile' cho sl esa 
‘gori l'estensione di quel limiti: 

vTa battaglia che i potrà date presso, Chions non 
‘rteclierà nu risultamento, che alteri notabilmente lo 
condizioni ‘dei. belligeranti. Soranno numerose le forza 
che possono. raccogliere i Franbesì , quanitunjue’ corta- 
mento minori (li ci) cho disono i giornali. Como sa- 
rauno composte ? Rientrano alla spicciolata le reliquie 
della divisione del Mxc-Mahon: L'esercito di'Mote sto 
eSettuando Ia: sua ritirata; facendo lenti progressi’; bez- 
ricatu ul ogni passo dalla cavalleria del principe reale, 
some dalle inizio. posto: sotto gli ordini del principo 
Pederico Carlo. Le nuove cere che aspettano Al ritorno 
dei loro agcininati corpi , sono male nemate , non: ndde: 
strato, È possitilo che 'Îl doloro dei! Francesî nel ve- 
doro un'iste nomica penetrare, sino al cuore del lora 
paese , produca un'ostinata resistenza , una sanguinosa 
giornata; Più di questo non sì può aspettare, I Fran- 
cesî. debbono dute. prepararsi a segnato Îa pacs se 
non possono ricacciare il nemico. oltre il Reno, Ma 10, 
com'è possibile, tutto il loro valore , tutto il loro pa: 
triotismo non bastano n prevenire tun nuovo disastro, la 
Vaco non sarà più un partito che si possa liberamente 
prendere, sarà, nur necessità. 

* Se ragionovoli patti lo venissero proposti, la Fra: 
cia ion dovrebbe ricusare Ja pueo dopo ma battigia 
a Chalons. Ancls al momento presente farelibe bene nd 
acconciarvisi; @ $i rimproverò l'Inghilterra. per non a: 
vere mostrato accortezza nol fat valere i ansi buoni uf: 
fici. Sarebbe facile îl purgarla da quest’avcusa, nia è 
Diù a proposito il considerare sesluti alcuna condizione 
di paco inevitabile, ma cui non sia tuttavia disposta la 
Francia al accettare, Nel 1914 fu pubblicato n Fontai: 
neblcau: um atto: fu eni dicevasi che, nvendo gli alleati 
Qichiarato vasero l'imperatore Napoleone il solo ostacolo 
‘lla restituzione della, pace europea, l'Imperatore, fedele 
‘l'auo giuramento, rinunciava per sé e sti eredi al troni 
di Francia © d'Italia © cho nom eravi sacrificio; neppur 
quello della vita, che non fosse pronto a fire per ls 
salute della Fraucia. Il conto Palikno dichiarò all'as- 
semblea legislativa cli egli © i suoi colleghi sono servi 
dei doputati dell popolo, ma pato che qualeho migliafo 
o sî debbano ancora satrificaro. prima cho vonga 
fatta quella formale abdicazione, la qualo non meno che 
nel 1814 è necessaria ora 

«L'Imperatore si è già ritirato dalla sfora dell'azione po- 

se, secondo lo stesso conte Palikio, dal comando mi- 
tare altresi. Forso egli regna ancora, ma certo non go- 
Faria più: È'possibilo cho In. tale emergenza, egli: imiti il 
zio 0 rimotta la sua autorità al popolo frauitse; ma, sa ciò 
egli now fa, noi n0 credère che nel Governo fran» 
cesa accada talo soluzione di contintità che. permotta 

mediatori di faro qualelie passo officace. Avvi motivo 
Qi credere che rimosso l'ostacolo prinoipalo, Je pratiche 
mortebbero ad tn pratico. risultamento? Nin possiamo 
erodere cho l'ebbrezza della vittoria. offaseht. talmente 
il giudizio di re Guglielmo e de' subi ‘ministri do in- 
dutlî @ non voler iulerirà ad ‘altre. condizioni di pico 
che quelle ch sia per dattaro dallo alture di Aontiartro. 
Gli astatiti giudicano meglio del giuoco 0 noi siamo per- 
atiusi che quelli risltizione sarebbe tn orrore fatale. 

x I Francesi vanno alteri della loro' Parigi, © ln ma- 
moria di xm oltraggio fuflitto 4d essa noù si cancello 
rebbe per molte generazioni. Essa gli umilisrebbe, non 
li domerebbe, essa li csaspererelibe, © susistorebbo i 
tutta la nazione la brama della vendetta; La prudonza 
consiglia ai Tedeschi di distinguera accuratamento. il 
popolo francese dai fatti. temporanei per ii si affrents- 
tono due nazioni, è re Guglielmo nel suo, proclama si 
tmostrò sollecito di riconoscere quella distinzionè, L'at- 
taccare Parigi sarebbe um insulto al popolo francese '@ 
no no devo deporre il pensiero, 

« Lu Germania stosaà ha forti motivi per desiderare 
di cogliere l'occasione di fore proposte ragionevoli di 
pace, La forza del suo esercito vittorioso nasca dal fatto 
chie esso rappresenta. ‘un'intera nazione sul campo, nn 
50 essa è irresistibile immensi sono. i sactifii che im- 
pone al popolo. 1 quando una nazione armata ha otte- 
tuto lo scopo essenziale della guerra non può ricusare 
i ‘derive Mila pace. Tutti l'industria. della Germania 
setttutrionale è ora sospesa, lè suo manifatture oziona. 
Non si prollico più quasi nulla è il popolo viva solo coi 
risparmi faiti precedentomento, *Non si. pu : nupporto 

peso insista; pericon: 
tinuare uno stato, di cose ‘così anormale; psl dubbio:ran: 
taggio di occuparo Parigi. Posto, dunque, questo % punto 
in disparte, veniamo alla stipulazione che on -rescità 
grave dificoltà. La politi, tradizionale ‘delli "Pruvita 
esigu ‘un'indennità pecuniaria per esper della*gruierma 
‘© si luvinò già di un miliardo; Non Si pub: iredàté cite 
lo liegoatazioni perla pice i romperebbiti iolo'pet (ee 
terininare la sota da' pagare: 

« Ma rimane ua grande ‘ostacolo: n supetate Gel Fist 
Vilimento/della: pace. L'Alemagna fu' sidati a grata o 
gli Alemanni aì\Iagnano' giustamente di ésàore*hiti/eo: 
‘tretti moltà. anni‘a faro propirativà' pel contlittà ano” 
erano sempre. minacciati; a: Francia, ‘gelose 'dellà jo: 
tenza germanica sattentrionsle, miumeciò. consutetivit 
di punire la su4 emula dello) protemsioni he" fertvazio*il 
suo orgoglio. Lo sperimeuto della guarra ;ha'dinioitrato 













































































he l'anprom nou ora agovolo, ma - basterà quedtl?Te:* gento non che le monete fui coro. 





ziono, unita’ad un niatamento di dinastia in Franci 
‘a fur cecsiro quella voglia di aggredire contro la qualo 
fia dovuto: premunirst la Gormmula? 

« Tuganmeremio noi ‘stessi immaginamtori (cho; 1a 
Francia non'otella ora più essoro ingiuriata so non h 
la predominanza. nell'Europa occidentale. Questa on 
fiione ha Ta sun radice nella. storia © nella letteratura 
di quol popolo e noi ai può dilegnare che tardamente. 
Uno dei più tristi fatti nello stato presente della Pran- 
cia è che i liberati costituzionali, i quali sono il fioro 
dell'intoligenza è della. politica, scro stati ‘così fuor- 
vinti dall'infivonza dol sig. Thiers, cho quasi nissuno ha. 
saputo mpogliarsi deî pregiudizi affini al wilitarami più 
volgare. Fra'i democratici invero vé imaggrior rispetto 
per le nazionalità, mmore voglia d'impaccinrai nello cose 
doî vicluî; Ma sarà contenta in Germania ‘della lezione 
testò data în quosta guerra 0 crederà cho il progresso 
dei sani principi în Francia preverrà il rinnovamento | 
di una guerra: di gelosia; o cercheranno ‘i suoi. rettori 
guareutigie materiali contro _il rischio, di ‘une novello. 
calamità? 

x Si oreda chie. molti in Germania pretenda cone 
guarentigin materiale della futura pace la cessione del- | 
l'Alsnzia; Nom fa d'uopo di diro cho noi mon abbismo | 
interesso diretto nelle. questione se la frontiera tru la 
Germania! è lu Fraucin debba cssero;il Reno o In linen 
doi Vogesi. Desideriamo solo clio î limiti aano tali che 
sasicnrino la: paco stabile, 0 se deprochiamo, ln domauda 
dell'Alsazia, gli è perchè crediamo che di sup acquisto 
saroibe nocerole.allo scopa per: cui si. chiedo, Si posstho | 
certamente addurre. dello ‘ragioni par incorporare l'Al: 
sazia alla Germiénia. X ‘auoî abitanti sono tadoschi per 
lingua è: per costumi. Una catena di montagne, come 
quella dei Vogesì, è una linea di ilivisione migliore: che 
nom tu fiume, come provi ‘il fatto che gli. Alsaziani 
parlazio tedesco, quaiituruo uniti dn due secoli alla 
Fraiicia. Ma un'unione di duo secoli sarelle già por si 
un ostacolo alla disegnate: cessione; o gli abitanti stessi 
opporrebbero la più viva resistenza alla medesima. 

« Quantnnque: parlino tedesco e consertino i loro co- 
‘sti germisnicî, sono più francesi che gli altri. nell 
identificazione politica colla Francia. Con, essa. venne 
fusa dal fuoco della rivoluzione l'Alsazin. La presente 
iruerta può avere dicingannato i Teleschi se avevano 
‘licora un'opinione diversa! L'imperatore ha valuto ché 
il popolo annovereso' non ha vagherza alcona (di sepa- 
rai dalla Confederazione gormaniéa © il principe reale 
dîlPrussia pus recar tostimoniniza all Yo @4 al conto 
Bismark della epontanisa sprofonda ostilità della. popo- 
azione dell'Alsazia. Una provincia non si può a questi 
giorni codore quaudo f suoi abitanti protestano) contro 
Ja ecssione 0, 69 si facesso a cossionio diitraggerebbe | 
tuti i bonefiì della pace, Essa darebbe alla Germania 
lia frontiera occidentale assaî più pericolosa che non 
quolla cui lia presentoniento. o, introdotto quel! vezzo di 
rettificare le frontiero, si risolleverebbero dello quistioni 
chie ora fortwuitamente dormonò,; ma'che ridestate ‘sa- 
rebbero causa di molte noie © turbolenze 

= No ci tratterremo sulle linee! particolari) di ft 
tiure che diverrelibero immodintamento argomento di di- 
scussione e di contesa. Esso toccano Tu Germania du 
Uutti i Inti, esse interessano direttamente © indiretta» 
mente, come confiuanti © como stati gnarentiti, tutte lo 
potenza dell'Eùropa. È prudeito non jstuzzicare dei vespnî 
@ ‘nn entreremo în particolari. Abbiamo detto alba- 
stanza per provare che la traslazione dell'Alsazia dalla 
Francia alla (ermaaîa, dato il caso che fosso possibile, 
sarebbo tina violaziono della sovranità nazionale, princi» 
pio riconosciuto ora ‘generalmente, a incompatibile colle 
‘conservazione perinianente della pace. » 


DO ATI UFFICIALI — 


La (Gazzetta Ufficiale del 20: agosto reca: 

1. La leggo (1,/5801) del: 18 agosto; cho‘ dà 
coltl’al Goreriio del'Re di modificare tre articoli dello 
statuto della Banca nazionale toscana, approvato, con 
R' decreto del" 40 dicembro 1957 

2.'Un regio decreto (u. 5800) del 31 luglio, 
treceduto, dalla: relazione fatta a S. Mil Revdal Mini 
stro délla marina, che’ modifica quella \arte del regola» 
manto per l'applicazione della leggo 4 dicembiro 1858, 
sull'avanzàiicato nell'irmato di mare, che rifletta le 
proiozioni nel ‘eorpo RR equizagi 

3. Un regio decreto (u. 571-, del 18 luglio, a 
tenia del quale il comizio agrario del circondario ‘di 
‘Sant'Angelo dei Lombardi, provincia di ‘’allino; è le- 
galuente; costituito; cd è ti:onosciuto: com. ata bilimento 
«di pubblica mit 3 " 
et 


Cronaca Cittadina 


‘Industria nazionale. — Siamolieti di par. | 
tecijiaro ai nuserosi nostri lettori. una buona. notizia, 
cmmaggiimente che i torinesi no 
‘lasciano intimorire dagli ostacoli che wi freppongono 
all'incremento dell'Industria e dal otmmirely nazionali. | 
Ti age Gi DB, Gallo} gia saggitore: presso le regio Za 
ch'al, Stats: pet fit “con tile “it ‘coniercio “agri 
fino dal gennaio 1889, fn via Bogino, n. d, al piano 
terreno, nel cortile, na Jaboratorio:per foudita ed assaggi | 
di stalli prozigni analisi di. miuorali, seggi di:coneti 
muito è pr vidzioi 6 compera di reial(totrabei: 
Il medesimo; ali0 scopo di favorire. sempre più il come 
mercio, comjera puri attua'menté varglie l'oro e-d'ar- 









































































































| osservare, ma.le tre dichiarazioni $ono troppo contrarie 





‘i Sull'Alpi. — Una linoa binuca; indifiuitò fun 
tasina di novi, è apparsa sullo alpi. 
"na corona al si siflttono i raggii del sole e 
cho dî qui nppar lumisosa. Qualche freddo) sofîo| precur= 
sore dell'autunno venue stano fino a noi; salutiamo 
l'estato cho parte, e «elermininoti dé qmeste bizzarrie 
‘itinosfeichie in cui ei &fogò l'anno 1870. 

© Tentri. — Tori sera dimostrazione a favore {ella 
Prisin al tentro Balbo; Dopo_il: primo atto della Prin: 
cipessa invisibile venno da una attrice cantata - quella 
selvaggia aria del Fuicilè ad ago, mnsicatà dal mastro 
Gomez sul Se sa minga ili Scalvini 

II pubblico volle fa replica della cantata 6 del: rispot- 
tivi spari ; (© ‘Gi chie non si. può dirò che quella fella 
nitrico cantasso con ‘troppo. slancio, di voce. L'eltmo 
prussiano aven però eccitato all'entusiaemo qualche anti 
Rapoleonida. v 

"Nei! giorni scorsi. fa in Torino guell'egrogio artista 
rho \il cav, Adamo Alberti: Egli vouno a vedero se 
noi dilettanti di Torino vi fosse qualche buona speranza 























| ner l'arto da far fruttaro al eno ottini teatro dei Fio- 


rentini fa Nepali. 

La signora Coolina Malfatti gli;fe' tiro qualcuna 
delle sto alliovo ed egli fu contento si saggi messigli 
inianzi: crediamo ansi che stia. per beritturaze! come 
ivine amorosa quella gentile aignorina che:è:la Boe- 
comin. Sarà in fortana per loi d'un muovo. merito 
ila aggiungere ai tanti della’ sola egregia maestra. 

T'Alberti 6 ripaetito per Napoli stamane. 

Morti densuciati qll'fisio dello Stato Civile 
il giorno 21 agosto 1870 

Appendino Maria, d'anni 66, di Potrino — Sola Gia- 
como, id. 00, di ‘rino, passamantaîò — Cavallo Te- 
resa, id. 47, di Cavone — Domichelis cor: vv, Lui 
id. 60, di Casalo — Mo Vistoria mata Sibilio, it. 79; 
di Roma — Gaillard Vittoria, id. 69, di Iver (Fraucia) 
— Davico cav. Gio, Batt., id. 92, di Ceva — Pit 4 
siimori d'anni 7. 



























Nascite dichiarate all'ufiio dello Stato Civile 
il giorno 21 agosto 1870 
Maschi 11, femmine 7 — Totale 18, 














Osservazioni meleorologiehe fatte! all'Osservatorio, &- 
stronomico di Torino a metri 276 sul livello del mare. 





"I agosto 1870 
HS Esa 3 
È Ciel e È 
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1878.2167] 8,7, 69INO fort». |pioggia 
789,6 + 14,0 8,5% 7118E debole [sereno 
“Temperatura esterna al novd f minima + 194 


in gruti contesimali massima + 19,5 
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Bollettino astronomico dell'Osservatorio di Tortino 
(Tempo medio di Roma) 
2) agosto 161 








Nustoro del Sole, oro: 5 31'— Passaggio» almeri. 
dino, ore 12 21 — Tramonto; ‘ore.7 Il: 

Nascere della Luna, 129 matt, 

Passaggio al meridiano, oro 9 21' matt. 

Tramonto, ore 6 11 sera. 

Giorno della Luna 96° 





CAMERA DEI DEPUPATI. 
Sedista' del 20° Agosto." 


Presidonza del Presidente Blamcheri. 

Lu seduta è aperta alle oro 11/112. 

L'ordine del giorno, reca il seguito della, iisensalone 
del‘progetta di leggo relativo sll'armamento. 

Pianciani. Il corso della discussione lo mosse a 
prendere la parola; Sono; 22 anni (che egli mance dalla 
sila città nativa, sono 29 anni che egli non vole i sugì 
cari, ed è l'odio) dei preti. che. gli impedi di ricevere la 
benedizione dei suoi genitori prima che scendessro nella 
tomba. 

“Non si oppone agli armamenti che - juta ne 
‘mo vuol che questi armamenti conducazo giù 
‘l compimento dei. Joro desti 

‘Ama la Erancin ad onta dei torti che ha werso ol 
| talja. Non dim ticb' Magonta, 6 Solferiio, ina, 0g 
1 che figuandi” ro wo nun 0 l'altra potenzi debbigi 
tanirci a, Roma, 

Darehbe dl suo voto qusiora i 40 'miliéni fossero de- 
stibati al conquisto di Roma. 

Comprende le riserve che fl. ministro degli sateri devo 
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n sentimento nazionale. 
L'ornioro propone Îl seguente; ardine' dell giorni: 15 
= La Camera, fatole al programmo, nazionale, 





nale, invi 
il Governo, ad 'acenpare Rodigo pe Stati Romani “e © 





pussa alla dlisenssione degli tici 6a 
L'otatore rileva Îl diritto del Govergo d'impedire chey 

IR 

iete e ricorda n'questo. proposito i discorsi. si ‘sante 


done ; 
a 
gradi ott ti diberemente si 
stione cher 
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Ohà Ya Camera, pensi 
dl affetti a iciogliro 1a queltione. remata, Termina 
n questi versi: 


= E se) nulla diinpi pietà i muovo, 
LA vergogmarti vien della tun' fun: 





a chi piango ed a chi soffre o  dopreremmo per sopprimere tutta Îa_ gerarchia nota ed' 
ignota della polizia e per festeggiare. il primo giorno 


LinvioIDbilità personale. 
inzai Poi viene il sstobdo! (Zrarinà generale)! 








| eta, Noi all'interno avrenio ordine e probpe= | 
Nicotera parla contro la chiustra: A O eg e 
Dico che non #i è ancord spldgato! qualì sodo gli in- Hoi dureino [rova/di vita e induonzn, E voi Vila. 
tfilimenti del Govenio. Be lo Camera gruucese non as | GCiate inbultaro dh tati, chiipreso tI Yecchio gedefale 
visse affrettato lo china dille aut discusioni, oggi Che gorerna all'estftmo lembo” @Etwoa' n plccoto 


‘ehe ha sof 





Ja Francia mon avrebbe sofa 
ferto. 

Trota cho ella‘ Comunissione siedono nomini. che per 
10/2tni iano coatribiito a rovinare l'Italia (Rumori) 

Crede: cl a destra ri siono patrioti, ma credo wure 
glio vi è della ento cho non. vuole andaro n Roma 
CORIORI. 

Col sistema della destra. si piovoch Ia rivoluzione è 
ra poco i moderati dovra nuo turave le. città 
essi pol scriverci sopra 1h pela: Prigione (A 

Col vostra sistema voî ferite dalla, monarelia cid che 
i deputati francesi: liano. fatto dell'impero (Zaterrie 
Zion), 

Vocî. Ma questo non è parlare contro Ii 


Altre voci. Signor presidente, lo richiami alli que: 
stiche, 




















Quelli che mi iteirompono sono stati 
ini sotto l'Austria © ‘sono abituati ad essere pi- 








Ola, quorevale presidente, o la chiusuta? 

So audtete o Roma, bono; altrimenti 
È con essi anche voi 
Voci. Cara ei! 

Altre voci. La chiusura! 

Micolera, Sc aulreto a Roma, tutti i vosti torti 
si'isfazno perdonati. 

‘dotata un ordize del giorno col quale il Governo è 
ibbliguto ad'nidere' a Roma © nol vi secnitemo ti 
u0i perdonireo al genurale Da Marmora i torti cl 
Francesi rimproverano al matescialio Le Bowf, alb 
mint toi Sabino forzati a provvedere ‘alla. salto dal 
» 



















La fairniora. Pregiiérei l'in. Nicotera a_spi 
gate meglio le parolo che lu iuiirizzate n mio ri: 
tordo. 

Nicotera ripete la sua frase, 

La Marmora. Ci) prova che dei fatti nei quali 
10/ebbi parte, il sighcr Nicotora e quelli) che giudicano 
‘come lai sono bella più perfetta è crassa iguuranza. 

Nicotera. Noù mi offendo di questo parole, perché 
nessimo più del generale’ La Marmora è competente n 
dirle; 

Corte non iccetta (nesta patente d'iguoranza (Ri- 
gravi). 

Préa, gli osserva ché ora/non wi jità parlare cho fa 
favore della chiusura. 

Corte dichiara, chie non Accetta la patente d'ignio- 
ranza datogli all'on. Là Marmora. 

Ponghi parla in favore della chiusura, 

Pisnnelli (relatore) combatte molte della cose detto 
dill'on,, Mancini € amunzia che la Commifenione pro- 
gone. il seguente ordine del giorno + 

«La Oxmera: confidando che il Ministero provvederà 
alla soluriche della questione rornaa conforme allo nspi- 
fazioni nazionali ed aî voti del Parlamento, passa 
IMordine deligiorito, © 

Billa propote è svolgo 1) seguonte ordino dl giorno + 

Ta Caméra , 

«Ritenuto edtere venuta: l'opportunità di prendere 
inomodiatamente | possesso di; Rom® ed essere bastevoli 
gli armamenti attuali perch, senza pericolo interno cd 
Esterno; Îl_ Governo possa compiere il proprio dovere, 
pasta all'ordine del giorno. n 

Conclude com. questa parole: Se yol non andato a 
Roma io -mi credo în diritto di andaroi senza; di voi ed 
‘suche malgrado voi, 

Oliva svolgo Îl segnicuto ordine del giore: 

Ta Camera, 

« Riteuzido urgente 1a solazio 
iù 

= Ritencrido)docafata la 
1n6i 

« Passa all'ordine del'gionio. » 

Micelt propone il seguente ordino del' giorno: 

«Tin Camera, considerando che nin: questo fl momento 
dpportuzo di eseraitaro fl diritto nazionele con la imme: 
dista occupazione di Roma, passa all'ontino dei ciro. n 

Sonzogno prozone 0 volge il seguonte ordine del 
Puo: 

















della questioni ‘to. 








reazione del settombro 












L La Crasera, Jometundo che 1 dichiarazioni mini- 
sterili oto pittt t/a nifcure i repressione che 
ad ‘uno, acddiefazione dello aspirazioni dell'Italia, che 
reelazoa l'immediata occupazione di Roma, passa all'or- 
dine, del giorno. n 5 3 
Ssertani proponi ÎÌ seguo cre del giore; 
«La Camera, ritonoscondo Jaime tì diverso 
iudirizzo governativo per complet ll propfambia DAzo- 
tale e per Hiordinare ad ogui: evento le forke. Homtre, 
chiede l'imaoodiata. presa di posecaso di Roma sua ca 
Ditaie, 6 pasta all'ordine del giorn, 25 
Dice che Il gaverio dei moderati lin phluta Hegli no 
mill dell'avvenire, i quali (haano forza. perché anto 
fede. Sostiene che È Uincvi trmmeliti si fauno per l'i 
terno è; per l'estoro da dove nessun pericalo ci miutreis 
Crede cho por Avec forza fn un congres hop c'é Di 
‘Sogno di avere molto baiohiettà è molti carol 
Rimirovera Ja destra di chifdero ll'opforiione gti 
tituine per Nupéfeoit per giò che ba ie scri 
nftpipe essh ninfe che chbEvivare_ di fiele ‘li rombi 
dI ifistra cho ‘rire qualohe Cona ‘ibero. per- il pirojirio 


























Ta fuitisottlcà del Gotero giulivo è talito da 
ci A Vini fine dll e 
stia. 
ng, Voriei dagera WiSè Lib divi, perche 

IE 
Îl Ministero saprebbe provredere. 

Bei "Quel fattò è Gyedhiuto n Modena: 
Roma e n i quale ic 
Ritata proel Bi" Rirendi! ‘abifiino. Ga tatto 
più recate, Fu dalla pollo. proiita af Politi ta 
Tapprasmitàzione dall'Ettor#! (da Perchè “it 
i Francesi pigliuvano Je bust ndo 
tiniento; l'orftare de. logi: 
più riprese l'ilarità dalla Camera. Fa-ta storia dei par- 
titi che sono rappresentati nella Camera, e dice:che bi- 


ogni, ole 1 Ur gia e ne odi ondaraotie 
SILURI, a a tin n REITA ch 




















i (0-1 
si Ùa ja potrebbe, salvare 
A 
l'armianiento, alle u0ottt: retaziohi coll’estero, all'ordi 
dell'iter “ille fiztco ‘Tu quanto ‘a queste, ‘it ‘ai 
trovamtap: 160. ibis, 

8 HA ’stietrà ita A) dottro, oli nd quanti ‘altri 
‘nb teoverebbe! (Iarilî), Avete fre paura, doll'irduis 
in@rAoPoTngrhti/: Pat 16 volte in'cul fai nrrestato 
cho: do atei nelbipate ‘a peri pira Jet capo 0 del fotto. 

pg dela e i ll, Rucazei (VIog i0i 

io PO 

ole eds siii qUVesa rivi eek 

AL ito orto. Cover, 
‘rsa cosa sremimo oi dsi foudi segreti? NO #'f 














Stato, Alle finanzo tei ricondorremo La ricohezza (0h! 
o): mentre voi vi aveto stabilità In miseria, 0 ave 
venduto 0 impegnato tutto. ciò ché possedevate; Con 
avete'da opporre alle. nistre! teorie? Noi non vegliani 
l'anarchia, vogliamo l'autorità. basata sul consebso; per 
n 10 fd ‘e_la cienza sono le due ali dl penfin 
taliamo, Cha cosa cuntrapponéte a questo programma? 
‘e Spiel Vol ci ncanato di n 

Garibaldi ‘e Murziui: Non è vero, Noi 
loro ecccssi ed iccottinmo le lor) verità: | 
Voî ci dite utopisti. dfn dall'atopia:sî pasa all'esame, 
uil setta. nila scuola, | 

Ti duallizo che oggi Fegna hu pub conti 
‘sogna furlo cessare , Altrimenti toi andremo. 

jitismo 0 alla rivoluzione. 

Frmpélll rropone Îl segneite ordine del giorno : 

«La Qoinota invita il Ministero n profittare delle at- | 
tuali circostanze. eccezionalmente propizio. dell'Etro 

è attuare il. voto del Parlamento © fare di Roma ih 
capitale effettiva dell’Italia; ‘nide 

« Sospendendo , sino a quel ii, ln discuusicil © vota: 
zione dolla presente logge , 

‘« Passa all'ordine del giorno. n 

Mellana propone © ivolgo il seguente ordino del 
giorn 

«La Camera, invitazidb il Governo a sospendere la | 
pubblicazione delle logi d'imposta ltimanmente votate, | 
finché siano’ rivedute nella prossima riinione del Phr: 
amento ; 






























ndolu a seguire. nell'interno ‘una’ politica di 

nando senza, dilazione il diritto nazio: 
lebisciti, ed all'estero quella della più 
‘stretta mentralità 

“ Passa all'ordine, dl: giorno sallo/fchema di legge 
proposto, 

Ferraris aveva proposto il serninte. ordine del 
giorno: 

= La Camera, facendo voto cho le sto. deliberazioni 
coifermino nel Governo del Ro la forza © l'autorità: 

«i Per compiere, con Roma capitato, le aspirazioni na | 
aioual, rivéudicatido i diritti, tutelando gli interessi 
nazionali; 

« È per csoperare, coltà altre potenze fitte, dl Fi- 
stabilimento della paco 6 dell'equiiibrio a'Burops; 

« Passa alla discussione degli aiticoli. & 

L'oratore dica che lo ritira. perubs ad alcuni pareva 
troppo mite 6 ad altri troppo srdito. 

‘Bargoni slge il seguente onlìne del giorno: 

La Ciuniera, udite le dichiarazioni del miu 
eousiderato le. odierné condizioni della politica interna: 

« Nell'intendimettà di rerdore natoravolo è rispettota 
là più stretta neutralità, di continuare ad accrescere 
gli aumenti nel nodo ‘ineglio rispondente ‘agli "inte: 
essi della nazione, è di procacciaro ‘alln. quistione ro: 
siam win solazione confurmo alle. ragioni del diritto 
italiano © della paco duratura d’Enro;a; 

« Passa alla discussione degli arcieo:ì; n 
alfres, di lettura di ua ordine del giotno presentato 
Conv di settemlio @ s'iuvita il Governo nd at: 
tiiate Îl progitimma nazionale. 

Villa f'ommaso svolgo un gine del giorno 
prescitito dall'oi; Fissavini, col quale s'invita ii Go. 
voro ni deviiziare ln, Cotvenzione (di. stttelubre, 

Manna svolge tin ordine del giorno firmato da molti 
deputati dol ezutro. Con questo vndine del giorno s'ia- 
vita il Governo del Re a prusegutre lella wa dell 
ticho niternazionali par affrettare ln conelusione dell 






























Site la sciogliere la questione rointa pecoudo lo ni: 
fazioni del pass È 
Minghetti svolgo il segnente ordin de iomo: 





« Ls Camera approva le dichiarazioni del Atiiiatero, 
0 passa all'ordine del ‘giorno. 

Tanza esamina i varil ordini del giorno 0 dico chie 
il Gov-rno uon ha abbaudonato il programma nazionale 
© che (sso è sempre: occupato, dei modi: per sciogliere la 
questione romana: La sola questione che separi il Go- 
verno dui suoi gversari nou stà illo scopo, stà nel 
mezzi. Questa diferenza non dita da oggi. poiché sono 
giò molti auui che ili questa Camera ci è mn ‘partito 
che vavi selogli lino romano collo ari, men: 
tre vi è wa ia cho suole andarci con 
mezzi morali. Del resto ln questione rotta ‘bin Tatto 
fu questi dieci anni grandi pirogretsì. 

(A sinistra continuano a farà rumore). 

TI Alinitro fa osservare qualo:rospomsabilità/ 1h Cà 
mera sî assumerebbo qualora esta ordinssts al Governo 
di andare A Roma colla forza e subito. 

II Governo non può dunque accettaro esso) degli 
ordiùi del giorno cie invitano fl Gorerno. nd. oconpare 
Jo Stato pont.ficio collé Atm. 

Parlano della Convenzione il Ministro dice; cho ri- 
mettendola În vigure, il Goterno fece un atto an 
ed opportut (1) EgH nun vuole dentinziofe la: Confeh- 
lune {luo giorni dopo. averla rimessa in rigbbo; II Gu: 
Vero chiede quindi alla Camera pieno libertà: d'azione 

i questicno romasa, 
TÌ Guverno profiterà di tute lo cent e di tnt 
10 ‘oventualità per sclglirla, nia nin Vuol che gi 
prescrivano i mezzi ed il minato. ; 

In conclusione il Minfitifo necetta tinto lordinirttà. 

o dell'on. Massa: comphigni; opprrb «ito Mella 

Commissione. Prego anzi l'onorevole lusso © ‘i ‘ansi 
aidici ad assiciarsi allà proposta della Gomzalssione. 

Mania vorrebbe invece chie la Commissione ni asuo- 
classe i ud urdiue dell giorno, 

Mingheui dee che so ia Cotizissioné martitne il 
sb onvine del giorno gli ritira Hl'suo, Altrimenti 0. 

Sella: MI paré che quaslo Îl Ministero prodittà i 
adoperare tutte le sue forze, per sciogliete lu. quiktivne 
fomana. secondo | plebisciti, si può. cralbegii.” Perché, 
i'0n Mussa vuolo ggiuug ‘e la parso. c/icdocmente? 
Ala ‘crede egli dunque, che noi non ci ac.peretvizo per 

Pe i. Yivaltato elficaca$ 
lo prego Aidugma l'in, Masa @@ i sicì amici i asso 
citi lorde e giray dell Connie 

Pres. rilegge l'ordipo del gionuo 
dolio Commitniote per metti fi Voti be 

Quindi rifelege l'ordine del gforno delli Commissione 
0 o matte a votî per appello iioininal®; "a&condo che’ è 
stato dimandato. " 

H'ordino del giorno è così conoopitò: 1 Ta Camera! 
approvano l'idirizo politico il mir (on che 
vi-Addgrer, pi 1 aiogliento sl quetine romana 
secolo le ‘plrazioni soxionali, © passa all'ordine | del 
giorsor S 

‘Alle ore’ 6.16nl' da principio. all'ppeliò fiomithatà: 

‘A cquesto jramto 1066 ua dale ‘ngitazione hs ride 
impossibile. Sen Da 

Ldurninzi scendono medl'amidolo; n acegstano i bat 
de) miptzi, ai Te Hu otucabi snimatismini com. 
verkiailo concitatieMmmaReDs;, de 

TI presidente si copre e sospendo la seduta. 














veg 
Ta 












































lnucini ed altri; Con esso si dichiara molla lì | 


nlistofe 7/95 il rinbltato della votalone, che il fe 
| gta: 


niisifone. 


di ori altro. 


titi © risolta più ‘in nome ‘o vantaggio della 
Francia che dell'Italia, 


‘maggioranza si contano, 


quelli cho formavano l'antica Permanente, vota- 
rono quasi in massa contro. l'ordine del giorno 
della Commiasione accettato dal Ministero. 


ancora una volta sull'orizzonte politico gridindo: 





Ta sedinta è ripresa alle ore. è 30, forzll chè somimeranno, (ompreso; il. 6orpò af Fhfkestoin), 
Dopo l'appello e contrappello Îl presidente proclama a 250,000 uomini, 


Berfvono ali'Ahdzpetidàie 

SÌ dios cho I'Timpéraforb dia fr frela nd una specie 
dî mbnomanto febbrile; diante ‘n 'adate mon cossa di 
cseliiare chi fà tradito: 





Prediiità 978 — Votati 876 
Rispondono sl 84 — Pel no 152 — Astenutisi 19. 
Lia Camera npprovà l'ordiba' fel giorno della Coe 





La seduta è sciolta alle: ore! 7,30, | 


persi Lo perdite dei Franeesi alla battaglia del 16 gono 


valutata ‘a 25,000 uomini fra morti e foriti, oltre a 2000 
prigionieri, 2 bandiere e 7 cannoni. 

Ii numero dei Tedeschi motti e feriti È calcolato ‘a 
15,000. 


Si legga attentamente il rendiconto della seduta 


La questione di Roma fa discussa da duo par 

‘Tu titti i paesi occupati dui Tedeschi il servizio nelle 
ferrovie è orn fatto da ‘soldati prussiani, Ufficiali supe- 
riori dell'esercito regio vennero creati capi-stazione, 

L'enetcito (tedesio méntro fa la grando: guerra, hu 
puro intrapreso “in Fronola ta ‘specio di guerra con 
‘erriglio che ni estendono per un immenso tratto, € 
ientre arrecano terrore dipportutto,, servono mifabil- 
‘mente per raccogliére informazioni. 

Giù il 17 gli esploratori tedeschi sierino! spinti Ano 
‘a Dun sulin Moss, molto a valle di Verduz. 
—_————_ i 


DISPACCIO. PARTICOLARE 


della Gazzetta Piemontese 
II 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Seduta del ?1 agosto, 
Discutonsi gli articoli del progetto relativo al- 
l'artninmento nazionale. 





Mh la vittoria fu’ disputata assai; d voti (di 


Possiamo agsicurate. che i deputiti picmontest, 


Lo spettro della Pormenerito è dunque comparso 





Tiva Roma! 

Teri (21); col treno diretto da Firenze (11 20), 
giunsero in ‘orino, gran paite dei deputati pio- 
montesi. (Ferraris, Villa T., Villa V., Mongini, 
Bersezio, Massa, ed altri molti). 

Le più gravi. notizie circolavano ieri per Fi- 
rènze ‘e si erano sparso per tutte le stazioni della 
linea Firenze:Torino. 

Orediamo: che. l'esagerazione entii per molto 
nell'esposizione di avvenimenti più che straordi- 5 
‘iriî cho/hi direbbero ‘doladuti n Parigi. (La Camera è molto meno numerosa di ieri). 


"i Là Ù iP Zuradelli propone sinmo concessi a tal uopo, 
Si atteidoto novisi dal colore di Francia. gif'G0 Milioni Drscatsi 6 nuota più possolioe 
sero necessari ai bisogni della neutralità. fort 
monto armata, 


Crouti è maravigliito è dolente d'ayer udito, 























LE BATTAGLIE DAL 14 AL 18 AGOSTO. 
Sebliene lo notizie telografiche riguardo al sanguinoso 


Qrammma che si compie nella Loresia sieno, atranassente durante la discussione, deputati e ministri porre di 
icàtme, possiamo coordinare i fatt 
| 14 nl 18 {a modo da atabilire 


d'armi accaduti dal 
n slicichto esattezza 
il corso degli avvenimenti succeduti. 

Il 14 porte dell'esercito di Baznine trovavabi uncora 
‘a destra della Mosella e avviandosi per traversaria sia 
‘a Metz stessa, sin n monte di questa fortezza. 

L'altra pnrte dll'esercito era già urtinta sulla strada 
(@ sinistra del fiume) che da Metz tende n Verdun. 

Sì fin questo momento ( pom.) che il corro di 
Steiuméta attaccò i corpi francesì che ancor erano n de- 
fra dita Nosctla, Subito Bazaino diede ordine ai comi 
fà izoleti Viso Verdun di tornare inieto por 1OC-  smredm approte puro, purche. provvedisi dl- 


RE nas Re SORTAIE l'istruzione degli uomini di :2' categoria finora 
Egli è ‘in questo modo che eble luogo la canguluo@a troppo neglettà, 


Dottaglia del 14, ove i Tedeschi che si crono syiiti a amtgimerywimA respinge. l'articolo 1°, stitando 
perseguitare i Francesi fin sotto alle batterio di Met, inutive qualuniue spesu maggiore, dopo le dichia: 
fitrono obbligati a retrocedero con immonse perdite.’ razio1ì de: Mnistero, 

Perd essi Avevano ottenato il loro. scopo « ritardare ALTARE Al Altan] GAL'Lapergiria- 
ta ritirota; per dit tempo ngli altri corpi. teloschi di ese, la cui sorti sono strettamente connesse nile 
portarsi nvnti nulla atràda da Mote a Verdun. n Sordi italiano: “Egli anguro che inop toochl alli, 

1 18.1 Frisslani avevano avuto corpo di rinforzare talia il fato di Venezia negli ultimi anni del ne- 
le {oro lindé, 6d aveicinasi nuovamente a Meta dai lato colo passito. 
sinistro del Ai, Civimini assosiasi pienamente alle ideo del 

Rd ivi 6060 Înogo vari combattimenti alla porta: deputato Massari, ma non pò accogliere il =n0 
rThichant el al molino di Metz che uardizo la strado 8Ugudo relativo all'Italia. Questa ha 


peo dine forze per osistero è difendere 1a sua esistenza 
mt Tsi combattimenti puo i elestli Î° Massari codetie a seniiventi Goro genero 


È d'ANb Moni corsi te.  IR0PRONtONI, vincolando l'avvenire dell'Ital 
Into però, coperti dai merlosimi altri forti corni te- Vicande dell'Impero francese; ciò non'è, né Dan 

dschi del corpo Steltmotz passavano alla stitstra. del esere, 

fitime a Gorsé, villaggio posto n-10 chilometri a moute 

della fortezza, ed upprestavansi al assaliro i Fraucesi 

nel palsiggio n Gravelotte ove si diramano dus strade ma: Lisciatemi parlare liberamente poichè le mie 

dlie tondoro ambedue a Verdun, parole possono essere le ultime libere pardle prò- 
Th pari teinpo il princi, e Federico Carlo che aveva hunciate in quest'auls (Z24iiori grandi 'e profii= 

passato a Mosella Ancor più a monte intorno a Pouta- gali da oyuì parto). 

Musso di Fipligavi in graa masso cd ocenjara ww Prenldente. Invito l'on, Massari a volenri- 

delle due strade chie di Métz (erde n Verdun por Hurville, tirare le ‘uo jarole. 

i una forte posizione a Mars-Ja-10ur, distauto da Metz Ma: 1 le ritira. 

circa 23 chilorti Sella prega la Camera a voler troncare sit 
"Th esta ponizione aryéilb la battaglia; in cui i fate discussioni. 

Fruriélt che i diiteutevanio pet ritirarsi n Verdun vi- L'art. 1° è approvato. 

qero Il Ioro fituco sinlitto attaccato presso Metz di —Remeetto © molti altri deputati propongono, 

Btiimimetà, d più îi 1h dal principe Federico Carlo. l'aggiunta di L. 500,000 da éroguirsi ‘al comitati 
Qui fù asprlstlinò l'atto; 1 Francesi combattevano con di Purigi e Berlino per sussidii alle fimiglie del 

la rabblà di chi si vedé minacciato della sun ritirata, morti © feriti nulla presentò guerra. 

i Tedeschi coll'aritoné di oli comprende che dall'esito di Lanza commenta l’inteazione dei priponenti, 

quel fittò d'ititi diperide in grau parte l'avvenire crede pero convenga meglio lasciar fare. all'ini- 

della campagna. ziativa dell'opera privata. 
I cbfpò di stetpmete chie comprendeva lu guardia reale Pencetto desiste, sperando che la voce &l- 

fu tespiito dopo incredibili perdito da Gravolotte e da | 22%» nella Cumura ayrò eco nel paess, 

Viotivilte. L'art. 2, concernente la requisizione dei cavalli 
Mil corpo di Federico Cirio cho co preponderante | © Muli od l divioto della loro enpurtazione; è pe 

pet tinto è Goripolto dî truppé fresche tenne fermo È Sagan 

@ Pontile, Casinò dé i Francesi: poterono van- _ Retbiagendosl poesia l'upgianta di alenni da- 

n da D°putati perla proitizione dell’esportazione dei Sani, 

titti di aver obetpato Îh gran parte le yosizioni nemi- I Marti "8 OLIVO G MGotO "VID colle 

chi tar porto delirio ce 1 tia [ovo Banca nazione: 

fivbretolo polti 1a stile sù Verdun era iu loro MINO.” ‘Megugmvimi le Binb@: Tuvivado il aiaietaro 

n Mo Pole 82 Îipoliva percio la ritirate. | REO da  iIAACO I cri e MIT 

Patb ford Gbe ‘albi ‘coli francesi già più Iananzi | dustilale causata dall'attuale guerra: 

vall'attra ‘trilli’ chio dlbtontasi a Gravelotto per Estaln | L'articolo terzo viene approvato 6 con #66 Ta 

telito è Veri, ‘biamo pituto fertuaro la loro ri- | Convenzione culla Ban 


tirata; Î a È 
THEY: fa cAnipirto n'a‘ dla nr | er vadio o A viumbilo propongono di ésten, 


7 i È | dire la concessione del corso rforzuso ai Viglicii 
Qiare lo'iveppe!, piviarò i feriti — Gi i Telese sit | dsl Binco di Napoli, del Banvo di Siuiliyg della 
appeofebanio fr 81 Mar piungery ii Gimpo tutto ÎI Biuca toscana, A MTRISURE 
goto i pini Piero Cito dl clint 40 | | Sert si oppose. p 
Sio pito la delattà. La \roposta Mo denello DEE vino 
1 Tedeohi aeanliromo i Pramodei nelle Ito pontzioni , | "9PAMa con voti 196 Cuatro 115. Astentti MD. 
© da Materla-Dour li rospimaeto: n otto Meta | rivera. 
pando: Besonrile ©: Gravalorto i sito dute. nvrenne il 
più fiero scontro, e'd'ondo; laine, i« Francesi" troni 
cast fo ot lì camma chi MES : 
Oro, gli aranal dello sconfitto. servito di: Hatafme tro. i 
VARI Afp drum let, | Teti MON ESTERO 
tuo tutte;la, comunicazioni, ©  l'eseità' del Picina dan 
Reale poug con gran probabilità di Fimcita. wetnicrirò | P@figi, 17. — Nel primo pzenaip dell'indegnezione 
l'esepuito: ghe si Tiro ‘o: Chalone, uve questo’ ion de. | destati dai loro inarpottati. dimrtri  Erauogel eruno4li- 
cile. topdaro ‘nd piante titiata ‘Patti; aprì find del mircaglo Libor so pen brmimpazia;; 


fioate il diritto del Governo puntificio, universal: 
mente riconosciuto da tanti secoli, con il sedl- 
cente diritto delle aspirazioni del paese, di partiti 
politi ‘ogranimi nazioneli 

Egli invita il Ministero a dichiarare se entrerà 
nello Stato; pontificio soltanto quando verrà (cli 
mato da quel Governo legittimo: in tal ence ap- 
proverà la leggo,, altrimenti sarà contrario. 

Conti approva la legga perchib snvin € perchè 
lo dichiarazioni del Ministero, lo persuadonò che 
la questione romana procederà in modo) da conéi- 
Liare i diritti ‘@ gl'iuteressi dl paese. 















































ri vuole chiarire le sue parole, ma i 
rumori della sinistra lo impediscono; egli escla 





















































La Cimeta approvò il rog 
son'216 voti contro 77. L'ol 
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Camera è esaurito; 7 
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1. Todanghi gen 100" pirub ‘aero di rimvediatà ailu ! Centhmente gli vi chiodi 
paritolamacdoro etanauma dulta boss di cpetsrivnt tu: 


(î eu0i sti, € un foglio annunziava già che fosse 
Tel; cisco sia var 


stato tappato a Vincennes. Mfa' quali obe siano stati i 
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RE the stano stati iaiuscoli, non -#i- 
sere atte gl mare Tal sol, © multi vogliono 
eséato gli STE dei Francesi. E 08 con: 
See giudicano con calma. I Franceti 

ro. Ioago! tempo, figli della ‘vittoria, e non 
Ammettovano; la possibilità d'una loro disfatta, Riputa- 
Vano irresistibile il loro finpeto nella battaglia, e con- 
fidavaio, nella ‘oro bella artiglieria, mei chansepote, 
nelle torribili mitragliatrici. E con questa disposizione 
di animo non fecero conti s0ttf1i, ma corscro alla fron- 
‘iera mentro ln bordaglia di Parigi gritava tutta la 
notte mi baluardi: 4 Berlino! a Berline! 

Nelle bacheche non si vedevano lie Prassioni fug- 
giaschi, mentre i zuavi trionfanti li prenderano a calci. 
Distitimavano i léro;né 1ivano troppo sé stessi, 
© non sapevano poi nulla dei marroni che prendevano 
gerti loro nmministratori. Ora che il famoso Mac-Mahon 
fu sconfitto 6-le loro valotose truppe costrette n riti: 
tarsi, oppresse dal numero; ma non disonorate, guardano 
trasognati i loro disastri. En pssenta fortna' gli aveva 
resi ineoranti è presuntuosi. Ma la vigilanza non émai 
stata la virtà in cni abbiano brillato. Ciò anpevano be- 
missimo.i Prossinni, e il princiie Federico Carlo osservò 
in un opuscolo che i Fraucesi non istavano mai alle 
vedetta ed era agevolo il sorprenderli. Il sig. Texior, 
Riornalista, che si trovava. coll'esercito francoso. nella 
campagna del 1859, dice che i Francesi furono sempre 
ti nil sonno.. Quattro battaglie, quattro sorprese: a 
Montebello, a Magenta, n Marignano, a Folferino. 

Senonelé In quella campagna nom vi era grande spro- 
potzione nimerica è se i generali francesi non erano 
eocellenti, erano tuttavia superiori alla miggior parte 
degli Austrinci. Gli Austrinci non avevano un Moltke è 
i Pritssiani non hanno; un Ginlay e quantinguo, per a- 
ver trnsamdato le precauzioni necesssrie,} generali fran 
cesì sîanio stati. costretti ad uceottaro la battaglia nel 
tempo e nol sito (più conveniente nl nemico, il valoro 
dei soldati ‘è 1a loro prospera fortuna i rese vittoriosi *n 
ogni combattimento, come sé non avcasero già rice- 
vuto delle buone ‘lezioni a Visembargo, a Worrili © a 
Fothach, i Francesi si lasciarono sorprendere ancora a 
Longevile, 

Dolorosa cos è il vedere la patria invasa dal nemico. 
Ogui atto di questo essspora,, per. quanto sin naturale 
‘© non ci maravigliamo quindi se nleuni provvedimenti 
doi Prussiani abbiano fatto andare i Francesi fuori dei 
gauglitri. Fra questi atti. nol eesero. posto Îl decreto 
del Ro di Prussia, datato da 8. Avold, con cui ai'nbo- 
Tisco la coserizione in tutti i distrotti francesi occnpati 
dall'esercito tedesco, Il conte Bismark ha paro notifi- 
cato che: neî medesimi non si pagherà dazio, per le merci 
che ni recano libere nella z0nx dello Zaltverein. Alcun 
fogli francesi considerano questi atti come nn principio 
di nomessione, come un insulto che chiede vendetta. 

SÌ teme da taluno che l'assemblea legistativa, la quale 
ha voce di volere costituite un Governo provvisorio nel 
‘caso di un'altra poonfita, possa essere indolta dal ti 
more, a. faro fia paco umiliante per la Francia o 
in quel caso sì pronoetica la restituzione della reputi 
blica o una nuova guerra. colla Prussin più fiera e 
sunguinosa della presente. I fogli radicali e i deputati 
della sinistra non misurano. più Je espressioni quando 
‘parlano del reggitoro attuale della. Franela. Uno di essi 
‘solama questa mattina: non 4 più questione di una di- 
mastia; mm della Francia conquistata e avvilita. 

Un dispaccio mandato dal ministro dell'interno ai prefet- 
ti, aottopeefetti 6 sindaci dei dipartimenti dell'Alto Reno, 
‘del Basso Reno, dei Vogesi, delln Mosella, dello’ Ardenno, 
della Marna e dell'Alta Marna ordina che cono esi sappiano 
‘essero giunti i Prussiani a brevo distanza distruggano 
titti i ponti e. le gallerie delle strade ferrate: m 
‘a Chalona tubti i pompieri, le guardie nazionali 6 gli 
omini capaci di portare le, armi. Tn' quale. stato deso- 
lato si trover la Francia, anche se le venga fatto di 
‘sctociammo gl'invasori ! 


CORRIERE DEL MATTINO 


N 

Mentre 1 giornali di Firenze annunziano, l'nv- 
rivo alla capitale provyisorin del princine Napr- 
1ene 1 Giornali faticosi cl recano la notizia della 
‘sun partenza. 

Il prinoipo Napoleone ‘parti direttamente da 
Gliîlona serra passire per Parigi. La Lifierté dice 
che è ino.ricnto d'una missione importante. 







































































Sî temono nuovi disordini a Catanzaro. Furono: prese 
tiittà 16 nilsure onde prevenire reprimere nuove insur- 





LÀ GUERRA. 
Neseuno più dubita in Italia della'grve — quasi 
irreparabile — sconfitta toccata alle drini francesi 





sotto le mura di Metz. Niuno; ne, dubita; eccetto 
i ranceni. 
Teri l’altro, al posdomani della battagifa, 18 


Veva ult bel ripetere clie era falsa la nuova corsa 
d'una vittoria prussiana, non to si credeva: } df° 
‘spacci giunti per la via di Londra precisavano 
fatti, ore, Iuoyhî: i deputati si recano telati e ni- 
Jenziosi al Corpo legislativo. Numerosi ‘capannelli 
di deputati sî frraavano nell'emiciclo; alle tre ed 
in quarto Sehrieider apre la seduta, 

Il conte. Polikao sale ‘alla tribuna: « I Prus- 
Siani hanno fitto correre la voce di avere al 18 
corrente riportato, un grande vantaggio sui Fran- 
cesi. Vengo a dichiavarvi il contrario. A diversi 
deputati. ho comunicato un, dispaccio da cui ri- 
sulta che tre. corpi prussiani si sono riuniti al 16 
ed livno attaccato il maresciallo Bazaine: essi 
furono respinti fino a Jaumont. 

« Nom vi. farò parola di qualche piccolo van: 
taggio da noî riportato su alcune ricognizioni a 
Bar-le-Duc, 

“ Nol ci ocenplamo attivamente del lavori delle 
fortificazioni parigine. 

« Il Comitato di difesa che fo. ho tatituito sotto 
la direzi. ne del generale Trocha, lavora colla più 
grando attività. 

« Fra qualelie giorno) la difesa sarà Inttern- 
mente assicurata, 

In questa occasione i deputati oblfarono: di ap- 
plandire Îa rassicurante parola del ministro. 








Sl seguita a chiedere) amaramente. notizia, della 
flotta nel Biltico. 

Si nccenna (con indegnazione alla inattività di 
quelle corazzate, con tanta pompa visitate a Cher- 
bourg dall'Impsratrice, 

Si crede che Troohu toglierà Ja proibizione di 
pubblicazione inflitta al Réveil, Rappel, Gloche 
© Centre quuche, stati soppressi. per offesa all'Iu- 
peratore. A' quest'ora se si volesse: porre sotto 
processo, tutti, | giornali clie dichiararono l'Impe- 

tore inetto come generale, como principe, clie 
cero voro per la repubblica, che lui chiamarono 
responale dellu nconditte francesi pochi sarebbero 
i fogli pubblici risparmiati, 

Nuovi ed fmuiensi eserciti! germanici! rovinano 
sulla Francin: è tutta una nazione, tutto nn po- 
polo che si precipita su un nemico ereditario. 

I giornali di Francia invocano le memorle glo- 
riuse della vecchin Gallia; contro i nuovi barbari: 

«Sa, alzati, G Ilia, dal braccio di terro 6 
dalla fronte ‘ornata ‘di alloro, su alzati, nl- 
Varmi. n 

\Vogel di Falkenstein, l'eroe. di Francoforte, 
giunge dal Nerd della Germania coll'eserità de- 
stianto a conibattero î Dunesi, di cui nessuno più 
di piglia pensiero. 

Horwatth di Bitrenfeld lascia, Coblenza e si ro- 
vescia sui campi ella Sciumpagna. E dalla Sile 
sia prussiano, Visto il contegno rassicuranto del- 
l’Austria, pertono grossi battaglioni, anelanti tutti 
alla battaglia. 

« Allarmi; vecohia Gallia! n 

Federion Guglielmo avrebbe detto: «10 non vo. 
glio entrare in Parigi; se rieselrò vincitore, trat- 
turò della. pace sotto le mura della capitale frau- 
cose. » 




















O muro en ch la guerra did 1870 fu on frutta 
dp ma ‘co, I g orrieri ih wunai bianchi spit 
seco jer le spal e due popoli vin contro. l'altro. 
Le Stragi avvenuto, senza alcun risultato ‘per tn 
civiltà, dovrebbero; s9:vir di tremenda lezione. 

Ta pace tra i popoli, JI ristabilimento della 
tranquillità mondiale dovrebbero effettuarsi Al grido 
di: Abbasso la diplomazia! 

Civiltà e non protocolli ! 

Abbisso i Gibiuetti neri di inganno pubblico, 
abbasso questi veri mercanti della vita dal popoli, 
che sui loro libri hanno scritto taute iniquità ver- 











più allarmanti voci correvano per Parigi. Si a| 


mazih tinto altiera’, tanto imperante ? Le umi- 
linzioni dillomatické, pol le ssonfitte. Che fratto 
Sbbe l'Italia ‘in questi ultimi nove anni dai Pe- 
pOlî, dui Vimercati ,, dai Nigra, dai Viseonti-Ve 
nosta? Le, note diplomatiche scambjate tra gli 
altri Stati e l’Italia, costituirono mai uno pagina 
‘gloriosa della sua stori 








Molti sì stupirono; cho. Baraguny-d'Hrlliers , 
maresciallo , sîa stato dal Troclu supplito alla 
difesa di Parigi. 

Ecco come andarono le cose : 

L'imperatrice spaventata dalle vittorio. prus- 
siano e dalle minncclo del popolo parigino, chiese 
#1 Baraguoy-d'Hilliere cle ne pensasse della si- 
tuhzione. 

Rispose îl maresciallo che. Ja calma sarebbe 
presto, ristabilita. nella capitale. 

— Ma;xo la dinastia? 

— Oh! in quanto alla dinastia, nessono più vi 
pensa, Muestà. La Franola ora non pensa che a 
battere 1 Prassiani, il resto verrà dopo. 

Grande collera nell'Imperatrice; rivocazione 
immediata del maresciallo. 








I signori Parigini vedono avanzami l'ora’ del. più 
frande' sucriizio: forse a ‘questo piunto l'ora è già sub» 
nata, 

TPhiete iste: È necessario far il vuoto. intorno al 
nemico. n 

Che: vuol dire far ili vuoto? 

Vuol dire gettar giù, spintare all'intorno di. Parigi 
quanto y'ha di ricso; di elegante, in-pslazzine, în ville, 
in ritiri signorili. Tutto, ciò può essere um riparo al'ne- 
tico, tutto, cib devo essere atterrato; centiaàia di mi- 
Tdi servano NtierrAGi da ineni patriotiche. (Ple storia 
del celebre assedio di Firenze in più vuste proporzicui, 
con più orrende sventure, 








A cagione dalle provristo chio devono fare i pristiuni 
di Parigi, le farine (otto. marche) salirono in una 
timana da 67 n 78/60 per quintale. 

Berlino, 18, anostr.— GUI eserciti francesi faremo dis- 
‘giunti in seguito alla vittoria di Mars-Ja-Tour, TI rivei- 
pale di essi fu costretto a riontrare a Mete, ed è tenuto 
‘ Lalla dal primo e secondo esercito prissiano. Il Principe 
Reale! col tirzo può avanzaro liberameate a occidente 
per attaccare il generale Trochu a Chalons, che fu pro- 
bubilmento rinfo;zato dagli avanzi, del corpo, del gen. 
Aac-Mfnhon.. Si aspettano tosto avvenimenti decisivi. 
Dicevasi che l'imperatore si è reento da Chiilona n 
Reims, Si assicura che desso è ammalato. 

















Grandi tripudî e popolari manifestazioni patriotiche 
uvvennero a Berlino, Dresda, Lipsia, Breelavin per lo 
ultimo vittorie: prussiane. 3 

‘A Berlino la Banca ridisse lo sconto al Gp. 019. 

Le anticipazioni avi deposito al 7 p, 010. 





Carlirune; 19. — Dl bombardamento ‘di: S'rasburgo 
Julla destra del Reno è cominciato stamane allo nette, 
e durò sino a mezzodi e ricominciò alle duo pomeridiane. 
Ti uvco della guaruigione non recò molto danno a Kehl. 


Lea fortezza di Phaledoarg, di‘eni un telegraimma ci 
dumunzia la ress ni Tedeschi, è posta a 8 chi metri al 
sud di Suverno nel passaggio del Vuagi. Le sue furti 
licazioni sono e per natura o per rte (opera. del Vaubaa) 
sssnî notevoli. Sostonne parecchi assedi, fra cui sono 
uotevoli quelli del 1814 01515, in cui gli eserciti al 
L'ati teutarono inutilmente; mu lungo ‘assedio ed il 
loc 











CRONACA NERA. 
Verso Je. pom. di ieri Moretta Agostino, d'anni d5, 
sarrettiere, montre inv via della Madowua;d | Pilune 





ticava della ghiaia, venno; dal cavallo stramazzato a 
terra e colto sotto le-ruuto del carro, che gli passo sul 
curo. Il 10ver'uomo; ferito gravemeuto, venue tranucr- 
tatò all'ospedale di Ssu Giovaùni, ove versa in grave 
pericolo di vita. 

— Toni sera verso lo/0:1}2.in una bottiglieria i vis 
Balbia iu Borgo SL Donato; ilconciatore B... Gio. Batt., 
d'anni 40, per questione di giuoco, vibrava nin colpo ci 
coltello ad: um:suo compagnio O... Pietro, d'anni dî, ini 
ratore; cagionandogli una grate ferita alla 0 scin #bi- 
‘tre ‘che fa casa della (I ui morte avvenuta pochi mi- 
muti dopo. 

11 feritore potè ‘aver. campo di darsi alla fugs fra gli 
‘urli degli astanti, ed è tuttora latitante. 











— Toti 'wata tal UL Quintino, néb è! guari. ammonito 
come orloso, essendo niquanto alterato dal vino ei av- 
ventavai con' bastone contro certo L, Giacomo, por- 
tinaio sul orso del Re, cagionantogil alcune ferita, che 
Der: binma, sette, sembrano; leggiore. 

Dopo Îl fatto DU. i è dato alla, fuga e non potè fe 
‘nurà essere rintraceiato, 

— Teri nera vorso le 10 M. B. Giacomo, d'armi 80; 
minatore, venue arrestato! PERché sorpreso a | assekgiare 
nanti Îa stazione ferroviaria in costume adswitico. 

Egli era affitto da paxeia, 

— Tori gli arrestati furono |22 comprese: 8 diane. 
—_—_______ 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(AoRNziA Starani) 

Berlino, 21 agosto; 

Ufficiale — Dettagli nulla battaglia del 18 bon 
nncora conosciuti: Tlgrosso dell'armata di Ba/aine 
ritivasaî’ nella notte del 18 al 19 interamente. 
nelle fortificazioni di Metz, 

Parigi, 21: ayosto (ore 6/80\ant 

TI Journal Offciel pubblica un decreto relativo 
all'emissione; del prestito. Esso ammonta 750 
milioni; il sagggio) d'emissione! è di 60,60 col go- 
limento dal 1° Jnglio 1870; la sottoscrizione co- 
inincierà iartedì © olifaderassi appena (il prestito 
Sirà coperto; solo, le sottoserizioni ricevute _iiel 
iorno della ehiasura sararino sottipaste a rilu- 
zione proporzionata; non ammettesi alcuna sotto- 
striziona Inferiore a tre franchi di rendita; aî ver: 
serà na quinto al momento della sottoscrizione. 

Si lia ufficialmente da OhAfons in data di feri 
sera : L'imperatora visitò ferf ‘a cavallo parecchi 
corpi d'armata. Dapportutto lo truppe lo circcn- 
«larono domandando! di marciare avanti. 

Nel processo della Viltetta il Consiglio di guerra 
sonannò Kubidiat e 8. Habert è 10 anni! di In 
vori forzati ; Diest & morte; BahFonst e Abittiat 
veanerò aneolti. 




















Firenze, 21 agosto. 
È arrivato il principe Nnpoleone. 
Stutignra , 21 agosto: 
Ufficiale, — La fortezza di Phalsbourg nell 
Voegi; capitolo ferî dopo mezzodì. 
Belgrado, 21 agosto. 
Le sessione. ordinaria della Dieta serba è con- 
vocata pel 26 settembre. 





Berlino , 21 agosto. 

Il Monilore Prussiano dice : Oltre! ad alive vio- 
lazioni della convenzione. di Giuevra , j Franceti 
tirnrono dopo Ls nostra vittorta del 18 contro. il 
parlnmentario prussiao. che voleva fare comuni 
ioni nell'interesso dell'umanità sul morci fran 
i, ed uccisero il sno trombetta. 

‘Altro da Berlino, 21 agrsto» 

Hnesî da Pont-à-Monsson in data d'oggi: deri 
furono trasportati 2000 prigionieri con 56, ulficiali; 
vgi traspirtaronsi 54 nfciali prigionieri fra cui il 
‘gerternle Plombin. Le perdito dei Francesi nei conì- 
battimenti; del 14, 16/8 18/ascendono da 122.15, 
mila: morti. (Coi prigionieri e feriti non sono în- 
feriori a 50. mila. Nel combattimento di Grave 
lutte abbiamo futto presto a poco 400 prigiunit 

Dresda, 21 agosto. 

Le notizie, ufficiali sn] concorso delle truppe zi 
soni nella battaglia di Rezonyille. dicono che il 
corpo d’armata sassone entrò in battaglia a fianco 
delle guardie prusaiane, inspeguò con buon sue 
cesso nel combattimento duo divisioni è l'artiglie- 
ria del corpo é fefe molti prigionieri. Presso Re- 
soutilie presso parto alla battaglia il secondo, 
settimo, ottavo, nono , dudicesimo e trediceelizio 
corpo’ d'armata e l'artiglieria della guardia, 

Pardyi, 22 ayobto, ore 0.45 ant 

Ufficiale. — TI Governo von avendo rice: ito 
dispacci dell'armata del Reno fn sguito all'in 
terruzione dello comunicazioni telegrafiche, lin mo- 
tivo di credere cho il piano di Bazaine non è.an- 
ara riuselto; 

Tu condotta eroica del nostri so}dati nei diversi 
sqinbatthmerti Contéo 41 naiico sini & perfore di 
iuimarò, fi sperare nella ritivoita delle cperazioni 
siteri.ri. GSi esploratori nemici comparvero # 
Suint-Pizier. 







































Quito Orwtene pervates 
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Notizie Commerciali 





feno furoan ta tibasso © gli altri 


juagero, stazionari. lire 90. 


102, — Una trama nel titolo 2828 ottenne 


0 root, 45 pio, dl piso compl’ | dti 0 1a 20 stzzà ur foslita ravodie 


chiligr. 18,264, contro 17,676 nella de- | per le catse giù di ni iccennatò. 


corsa ottuva. 








Ecco la distinta del pressi 


I eascami: perdono ogni giorno di sostegno. 


L'italiano per contro é, si juò dir, sempre 





MERCATO DI CASALE, 


Presbi dei corsnli venduti im questa città 
‘dll 101/19 'egoito 1870. 
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Rama LA PESI STE Nilo, 
wi ? prat 
Belpala SOA PIL 3 
Arena . 21150 A 
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105/tt:\ Vino ar iestolitroria Lidi a 20 


MERCATO DI SAVIGLIAR:! 
(Doutva dorrisponim 











da 





È x ì 


108 ettolitri Frumento da L,8/41 a 94 71 


da o 1) 05/0151 


68 guine.egnaforteds L, ® 50 a_8:90 


ROLLETTIAO HERICO, 

Continua fl ristagno degli affuri ed ilpro- 

Gresafvo avilllinento wet corsì delle mete. 
Nola abbiamo quindi gd ‘aggiungere al 
ballettino precedente fuorché. la dotermina- 
sione di alcuni ‘Avtenteì ‘4 quati intimoriti 
dall'attuale statò di ‘ebsia ni ‘risolvettero a ti- 
‘quid uni parte del Toto prodotti adattan: 
‘dti gra 
A diamo quotate ‘alla. nostra Bone 
19 agosto. — Îl nostzo mercato ini quela | lè vendita di orgenzini buoni Piomonte 20198 
21 ottava fa golsato, Il fcamento, il riso, la me- | n lire 108 e di altro provinoîe 26196 n limo 





A filano la settimana passò senza affi. 
Le poche transazioni che si concludono gior- 
nalmente sono; di così medehina ontità che 
uoù giova tenerne calcolo. 

Molto si teme dai produttori che 1’ acca- 
rinlai della mercanzia debba provocare mag 
‘gior rilassi più tardi 

Nelli asttimina In Condizione ha regi. 
sinto è 

Greggio balle 85 
Taivordto n 158 





Potdìe bolle 244 del pesò 
cosipieszivo di Gilag. 20,270 coatto” balle 
985 tra ‘greggio 4 levotate della diaoreà ot. 
icrny del iso GI chifogr. 22,060. Differcza, 
iu iteuo chil. 1790. 

A Linna moll'otrava gli affi faroto, com 
plotamente nulli‘ i ‘prezzi affatto nominali. 
Puttavio si riaisto alla futalc teniisto illa 

vera eo presta rpniminta La; guenni "10 
î ipreadano fl lo corso uormale. 

Ta Condizione ha registrato nellé scorsa 

settimana : 99 balle orgeaini , 79 trame, 











Questa cifre danno 108 bollo. di sete eu- 
ropee e 114 di asiatiche, 


Camera d 








Comuici 
( Bollettino, Ufficiale ) 

BORSA DI TORINO. 
22 agosto 1870 — Foùdi pubblici. 











Copizidlo G 0/0. Contr- del'mutt._iu cont. 
58 75-00 84 6459 70.15.60 64 80 0605 
10.05 (59.02: 172) 58 05 80 (84 89 119); 


Corso legale 53.02 112, 
Prestito Nazionale 1888, 6.010. ©. d: m. in è, 
PAR 


fermo, gincché per una Borsa di. fiuo mesi 
‘inîta tm ribisò di 00 cent. dopo na riulzo 


rtl | successivo di 3 puuti, è un nulla, 


È bensì vero che gl'interesesti. ull'emmamito;/ 
rel farlo so la cavo et ipito 2500208000. 
di raudita itatiazia ricatoate, ja SHMatra"gro- 
dicono subito, ua ammonito di.H9 geat. 9 di 
1 fr. I tempi sono atsoruali quia anche a 
normali sono le transazioni Aî’Buida. da 

Da noi l'odiarno mercato preseitd molte 
fermezza, stanto;le quasi ‘generali; ricesho. 





‘Azioni Banca Nazionale; ©. del matt. in o. | di titoli e lotferta? dell'oro; 


249. 
Obbligazioni Cangli Caiouf. C. del m. fu è, 
886 50 50. 
Buoni Meridionali, Contratti, del' matt. în c. 
Carta 417/50 10. 
Pesra d'oro da L, 20,91 70 A -9 68: 
CRONACA DELLA BONA. DÌ TORINO 
del 28 agonto 
Renditi, corso legale aumento 


cent.42 1/2 sulla borsi precedente. 





Beadita 54 10% 68:dò 
Bauca naz. 9950, 2900, , 
Prestito. man. ‘60 (60, 84 50: 
Babco se; 260, 160.80. 
‘OBb. etel: 76; 78-30; 
Altri! titoli inattivi: 
Oro debole; sl: Gal 1, 
i siae 
Tazionale Torcons, — Ass 
SA deg ani portatori di 5 0 più. 
azioni, il 30 corrente agosto, alle 19 mari- 
le della Borse. 











Continua alla Borsa di Parigi la scersenze | diano in Firenze nol iosa! 














































































Pochi medicamenti posseggono delle proprieà 

ossi astinate, 16 costipazioni, il grippe, Il catarri 

Je irritazioni del petto 

N Lote, Come garanzia delle proprieta eminenti di questi prodot 
l'onore ben raro d'essére segnati come medicamenti ol 
eoniralfazione ed esigere la signatun 
Daposito'a Parigi, Casa Hrnmib, 2A, rie 

ei (vin della Sala, N: 1h — Torino, farmaci 

Palermo, AnmIBALI — Sassari, S0LINAS!— Napoli, ANqma dott. Farizio 
Bologna, Bonavia a nello principali. Farmacie del Regno: 











Alfieri — Ripotò. 

Balbo Gre 14) — La dr: 
matica compagnia romana diretta 
da A. Lupi rappresento: Lo prin 
dies incisibile. 

Circo Milano (ore 5 1j9)—La 
drammatica compagnia diretta da' 





Ecoles — A Jidano, da 












PASTA : SCIROPPO BERTHÉ ,.., CODEINA 


certe, nessuno, calma pin sicuramente le. 
la tosse canina; la bronchite, l'eizio, e tutte 


j, si avverie che hanno avuto 
ciali dell'impero francese. Guarda dalle 


Tanroco — Genora, Mason è Bauzza — 






Specchi grand 


4. Manzoni 


iversi 


— Firente, Premi 
CA 





Eugenio: Rossi-Mariu) rappresenta: 
Il verehio coperale alla battaglia 
Ulm 


Acqua RipanatRICE FRUCHET 
_La rinomanza di questa comjoîi- 
zione è ‘a tutti nota. La semplice ap- 
plicazione dè ai capelli blauchi, rnati 
6 colorati, un ‘colore; fresco e'natt- 
rale, li rende morbidi © brillanti, 
foribca le radici, Jeva o pellicole, ne | al #0lo prezzo di Jire #0 
impedisce lo abidochimento 6 ne'ars | Mordos per il 3° pinno lio #51 per'il 1° 02° tappeszeria dior 
rosta la caduta. — Prezto L, & I, | © bordi, lire 25, 50, 35, sino n 45 


Deposito prenso la signora vedova | 67-M 


CLAR. 
sso 16, too, | | TORINO © FIMENZE presso l'Editore GIOV. BATT. NAGGI 


Via Barbaroux, 16), Torino. 
A Provveditore di Stampe di Sun Maestà. 


TEATRO DELLA GUERRA 


Carta dell'Europa Centrale 
INCISA IN RAME, 
da VITTORIO A3GELI — 1870 





STANTE IL SEMPRE CRESCENTE SMERCIO DI 


TAPPEZZERIE IN CARTA 



























"uti proprictai dl ces ‘nu 
edi Coppe sare 114 6 0° pi 











Barbaroux, N. 5. 








IMPAREGGIABILE 


ETERE 


BIBITE 





MENT: 
Si nto — | compresidente la FRANCIA, la PRUSSIA, il CONSO DEL RENO 
VARIATI PROFUMI Ni "ADS 
MARIATURAATENI © parte, dell'ITALIA © dell'AUSTRIA. 3 
Dibito Igienice, | In foglio: della dimensione di centimetri 67 per 81; re 
digestiva $ disse» BI66 
tantosa economica 





e 


ln Torino dal fab« 
bricante. dell” 
tica! conretteria @: R. SACCO; vin 


Farbaronx, 1; la: boccetta ; 
AGR au SO eTootO solo | || LEGA dl TAMOLO da lavorò ocostt 


ne, fn grande 

iriimolito ed n' pressi modici, i 

- CEMENTO PMRAULACO di qualità suporiore al franceso, | 
# L. 6 59 al quiutale, AGL 





NATALE LANGE E C. - TORINO 


via Juvara, N. 8, e Perrine, N. ((l'orta Susa) 

















Prestito Nazionale 


Estrazione al 15 settembre 1870 








BADANE ALLE FALSIFIGAZIONI VELENOSE —B 


più Medicine 





Vaglin per concorrere a tutti 
qretii compresi nella snddetta estra- 


zione a I. 1 S® coduno; fellita: Non 





3loul a chi prendo più i 
va a SH prendo più vg LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 
diatî, via :8. Filippo; angolo’ della 





piazza già Carlina, Lorino: 


DA VENDERE 


1960 Doghe di querela 
peri botti, da oncie sia AU, ni se 


PTO 





LA REVALENTA ARABIGA 


DU BARRY di LORDRA 
vopsie, gastriti), neoralgie 


Guaraceradicalmonto 1 cattivo diestoni. (i 
tichessa abituale, emorroidi, glandolo, ventosità, palpitazione, diarrea 
lenti prezzi. — Per N. 902 scelta | gonfionza,  cay ronzio. dÈ orecchi ;'acidità , pituita , emicrania,  nao- 
,. è cadauva — Per 00  L, 1 6° | xe e vomiti dopo paato:ed:in tempo SÌ gravicenne, dolori, cendexze, 
‘cadauna — Per tutte 1. 133 cav | chi, spasimi ad infiammazioni di stomaco, dei visceri; ogni disordine del. fe 
dauus,  Recspito(a ORESTETTO | gato nervi, membrano mucose'c bile; lusonnia, tossa, oppressione, asma, 
Giacomo in Castellamonte. 2846 | catarro, broochite, tisi (consunzione); poeussonia; eruzioni, malinconia, dope: 
fimento, diabete, reumatismo; gotta, febbiv, isteria, vizio e povertà del sangue, 
idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di freschenza, ed 
onorgia. Essa è pure il corroborante per i fanciulli deboli © por le persone di 
gal tà, formando buoni muscoli è s0dezza di carni. 


Economissa 50 colte il suo prezzo in altri rimedi. 


72,000 GLARIGIONI RIBELLI A TUTTE LE MEDICINE 


via S, ApoîiDo, | La sertla del pero di un i/i chi. L.  B0y 1/9 chi. L 4 801 
procederà eni ail Ta 119 le sori Le se ani Et 


cai pla STA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


ia di bela palazzion con 

gori; tetto, è apazione vago gar 

eco sio TI otti clorSointi e | "tn polvaro' per 4 tazse fr, 2,50: i. per 24 tunso fr. 4,5%; Hl. por è 
tane fr, K; per 248 taxwa ir. tavolette per. 15 tagzo fr, 2,66; id. per 
94 tazno fr, 4 50; ia. per 48 tazzo fr. 8. 


‘ot lhcque, 1 tato in timo to, 
questa città, sezione. Moncenis'o, 
BARRY DU BARRY E COMP., N. 2, via Oporto, Torino, ed in totta 
lo principali droghério, del requi 


‘ria del Carmine, porta N. 26, e via 
Alliove, alle condizioni visibili a 

La Dilta CHIAPPELLO e GOLLETTI in Cunco gerente Ja 
SOCIETÀ BACOLOGICA ALTO PIEMONTE 


detto ufficio: 
‘Torino, 10 agosto 1870. 
8322 Not. Lorenio Bopacoisa. 
sulle azioni suo proprie ba aperto una sottoscrizione a cartoni 
mediante premio (per ogni cartone domandato) di I, ®, pagabili 
subito, ed il costo alla consegna dei medesimi. 


La CASA di PRESTI 
Dirigersi ai suddetti, od în trorimo ai sigg. A. ODDONE 
è Comp., Vin Cavonr, N. 10. 8197 


in via Monte Pietà, 
15 Giugno 


talea nn fida tu!ti quelli 
APERTURA DELLO STABILIMENTO 
DELLA NOVALESA 


che avessero pegci cola. medesi 
‘ecapito dal Dottoro Maffoni, via Accad‘min Albertina, N. 3; farmaci 














Incazto Volontario 
di Palm:zina a Porta Sura. 


AJo/oro 10 mattutine del: 8 \set- 
tombre or prossimo, dal notaio. Be- 
macvseo, in To: 







































‘Bosi sej, avvertendoli che, trassorso 
quest) termine , non avranno, più 
‘messan diritto sui medenimi, ‘9959 


Città di Carmagnola & 


Per l'anno scolastico 1870-71 sono, 
vacuuiti in questo Collegio le seguenti 
cattedre: 

©P1® Ohimioa, Fisica e Storia na: 


RA Googratia nel Liceo | $ DI SCORZE DI ARANCIO 1#JARE 
© Ginnasio; — 1. in omni diruceio ltrtano la a 
5° Quarta giniasialo o Lettere” î ffcacia some © 
È TONICO ECCITANTE, pi isti 
i 








di venirli a riscattare nel t rmine 
Operti, piaszà Qarsmano, & Muratore in Diragrasa. 





APPARTAMENTO 


Qi otto camere, due. sofitte, vasto 
solalo, e cantiua iu piazza San, 
Carlo, al 2° piauo'nobile, con. vi 
































. 1 SY | sta sulla pinza, da aftittaro al 1° 

n TE fazioni dll similare 

alt i agile deg im rete f} | ottobre pi v. 

dal Coro Tecnico; tSulatilencradse, acuta. ocra Recapito al portinaio della ‘casa 
‘5° Aritmatica  Sietai ntrio | f- TONICO ANTINERVOSO, pe in via Po, N. 4 1906 
io Cimiteri a Diecgas (di _ rire quit malrimeve che set 

nel Corso 'ocaleo; 1 ON troie; falco 
(0° Lingua francese © Calligratia S © fipestione, 5 SOCIETÀ 8981 


ICT 
“10 con 0 sen 
di ol gl'rnari von gi speci, 
ner gii petit gisrigio. 






il Corno "Peenico] 
PA Te prime tre cattedre 3 aanequato; $ 
Jo' stipendio di Ire 1400; ulle altre 
‘tre quello di L. 1000, caduun, ui 
‘Liceo e Ginaslo sono pareg 
gii i Governativi, 
‘Tre domande dì quelli ehe tntondouo È 


Con privata sorittura del 8 go: 
to 1670, signori Calzie: Gio. N 
cola, ed ‘Ewauelli: Emanuele, ‘resi: 
dati n° Torino), Jmamo. cottetta 
aociotà sotto; In 'enominazione: di 
Calzia. Gio. Nicola è Comppita, e 











collo firmo nd entrambi, por fa ene 
'conicorrere’ dovranno. ‘esere. prodotte dita in Torino, all'ingrosso ed al mi: 
Seo ii 10 settembre proselmo alli nuto; di’ generi dî riviera, comment: 

ili suli PE 





tall ario, Ferrera Cordglni 
Rein 





greeria Civica pre la quali è 
pelato dell conti 
Fao pale aa Tipo raio: 
(Carmaairola, 19 agosto 1970. 


‘Torino, Sl 16 gusto 1870. 
Pietco Vittorio Pavesio, notaio, 


SURASTA E GRADUAZIONE 
(is Pubbl) 

Con sentenza del tributiate cisito 
di Vercelli 29 maggio 1870, sulla: 
fastauza. di Gnmerra. Gianni fu Pie- 
tro residente in Vercelli, vente au- 
torìzzata in odio di Chirlo Giontta 
fi Gionnni vedova Garibula pure in 
Vercelli; la espropriazione forzata per 
via di subantazione del'corpo di casu 
Dt quest’ltinia. posseduta in detta 
Citta, bella via di S. Sebastiano 0 
del Rivoseto ili Mondicità; in tre di- 
tinti lotti formati. dal' geometri 
Carlo Locarni nello: sua giurata re: 
lazione 6 maggio. ultimo scorso, al 
prezzo ed allo condizioni di cal in 
ditta sententa 6 Bando venale 20 

iugno scorso. Pn dichiarato! aperta 
giuicio di graduazione alla cui 
Lizine seno nomino signor 

12 avv. Ginseppo Bodo, e.si or- 
ind ad ni tempo” Aî creditori in- 
scritti di dopositure lla; caicelloria 
del tribale le loro inotivate. do- 
sande di collocazione coi documenti 
gitificativi nel termmne: di. gioro 
50 dalla notificazione del bando. Co 
decreto 18 giugno ultitio scorso eri 
‘stata fata l'udienza delli 8 ‘agosto 
corrente per l'incanto, li cui ei tratta, 
ti allo dotta ulicnza non. nveldò 
vato luogo fl doliboramento 

07 nen di offerenti Il tribu: 
slo. predetto, previa 1 di 
duo decimi del prezzo, mandò rinno- 
vara l'incanto nd altra utenza, ehe 

















































Vem fissata pel giorno "1° ottobre 
itossiino venturo, ore 9 autimeri- 
diam: 

L'incanto avrà quindi luogo mi 
prezzi come infra ‘ribansati di lira 
5560 pel lotto primo; di L. 9560 pel 
secondo lotto e di L: 1760 pel terzo; 
alla detto, miienza (el 1 ottobre 


1870, sabbato, ore 9. sitimeridintò, 
ed allo condizioni di cu nel bando 
16 corrente mese. 

SI riumovs ai ‘creditori l'ordine di 
fure il deposito delle. loro n 
donando ‘di colloc 
menti giustificativi 

iorni 40 dalla notifi 

litRdano! gli offerenti; chie. oltre 
Il deposito del decimo del: prezzo, 
d'asta, dovonsi per offrire all'incanto 
depositare a titolo di spese L: 660 
pel lotto: 1°, L. 550, pel lotto 9" e 
LL. 450 pel 8°, 

Vercelli, 20) agosto 1870, 

8498 









AUCETTAZIONE DI EREDITA 
‘con beneficio di inentario, 

Sì fa noto, a tera 
ti/11 ‘luglio ‘ultimo, nanti. il cane 
liere della Pretura di Pinnezza, 
Griffero Giuseppe 











Teresa Fassino fu Lorenzo, nata! 
residente in Piauezza, vedova di G 

vauni ‘Oddone, ammessi al ben 
della pubblica cltentela nella rispet- 

tiva_loro) qualità di padre il pri 
0 logalo amministratore dei suoi figli 

minori Gaspare cd Antonio Grif 
la seconda di madro e legale 
delli Qi lei figli minori 
Ginsopna ed An 
i fratelli e sorolle. Oddone; 

settarono col beneficio dell'inventario 
l'eredità dalli rispettivi iyo paterno 
Autanto Oddone "64 avi materna 
Maria. Beojetto, non che quanto ni 
figli della’ Teresa Fassino del loro 
qulro Giovnani, Oddone, quelli el 
Grillo della. loro madte Teresù Od: 
doni, è ciò. nel ‘rispottivo interesse 

di Toro amministrati. 
‘Proc: nominato dell' Uff 
8955 Avv. Calvett 




































io dei poveri 
jovam 














8362 NOMINA DI CURATORE 


ad eredità giacente. 


Sull'instaz. di Maddalena N 
tino fa Chiafredo; vedova di x 

Quinbrando fa Giovnuni, resi 
nufront, immessa, a) gratuito. 
cinio con decreto” delli (24. g 
1870, il signor. pretore dol 
mento di Saatfont con decreto. delli 
29 scorso luglio nominò ‘a curatore 
dell'eredità. giacente del prenominato 
Michole Chiabrando, deceduto in Soti- 

















front. nel (giorno 50 maggio 1888, 
il signor Rolando Pietro, residente 
in Eavio. 


Sanfront; 13/aggorto 1870; 
Il cancelliere della pretura 
‘Bessono. 


NOTIFICANZA DI CITAZIONE 
Lo'ussiero presso. questo tribunale 
civile Rabagliati Giuseoppo, con atto 
delli 10 correute eitavi u nento dele 
l'art.. 141 del codice di procedlira ci- 
vile @ comparire manti detto. tribu 
pale a vl formal 6 0 tenioe LL 
lorni quindici, Suppo Pugenia, mo: 
glie legalmento separata di buigi 
Maschio, già residente in ‘Trana, cd 
‘n ora di dosaicii, residenza. © dî 
mora iguoti, per ivi essere con 
nata nl gagonento: a favore dell'in: 
sttute Giordano; Gionnui fu Giuseppe 
di Trana, della somma di L. 5000. 
Sura, 18 agosto 1670. 
8856 ° Luchino sost. San Pietro, 























logge; che 





fa ‘Antonio, nato 
n Torino 0 residente a Gruglinsco, e 














__——6m————_—_____r_mtm—r—m—m—— 


086 
(@* Pubbl), 


All 0x8) 11 antimeridiane: dolli 19 
itoszino sotfembre; silla gala delle 
Lidfenza della proble di Stronibilo 
si procederà alla vendita a mezzo di 
Jibblico incanto, stato) dobitimiento 
Aiiterizznto, doi seguenti stabili di 
ciai in ottotott, separatamente l'uno 
dall'altro, posti” i territorio di detto 
lio, o propri delli Shmpliciy, Carlo, 
Rosa, Cmilla. Fellco o Gatrieilà 
fratollt è sovello Faccio fu Giovanni 
dlliria, domiciliati a Cu 
Fippresentati li due ulti 
nori, dalle oro madio 0 
stratrico legala ''aresa Derosl 

1; Ruspaglia di Sotto, campo, di 
nr ‘49,17, Al timero di appa 229 
coerenti do parti il marchese di 
Sta Germano, credi i Ego 
nio Fico, © Ghi 
uiato fn Lo 408. 

2. Bovikerrnto, prato, compo, di 
ari 61,58, 90, Al numefo 4870, cos- | 
riti Ik via vicinale; il rivo Vigno- 
lasso, Sado Giuseppe, ed_il benelicio 
del preto Audreo Catlo, cstimato in 
Li. 1690. 

8. Bredda, campo, diaro 3, 69,0, 
‘nd sttmeri 9159, 9158; ‘cosrenti li 
parrocchiale di Strambino a duc par 
ti. Pauetti Solatore; e la trad co- 
titnole, estimato ln'L. 868 88. 

4. Vignaroy campo, di are 9B, 97; 
‘al ntumoro 6 di mappa, cosronti Mor- 
telli Luigi Vittoro,; la. via, 
vicinale ‘€ Grassino eredi ‘Aiitonlo, 
cstimato in L. 987 60. 

5. Campagna, campo, di are 87, 15, 

"SS coerenti oss FI 
Dimigin, cla via a 

to fu L 1200. 

6. Rofchetti, campo, diaro 67,15; 
col numoro 1578, ‘esereiti Rivara 
Piotro, Pignoto Attonlo; Bonino Vit- 
tore. 0 fé Strada. pubblica, estimato 
fu 1050. 

7. Gavessigna, prato, di are 9, 71; 
50, col. numero 96. di mappa, cos 
eli eredi Barberis Solutore, Carnmti 
Piotro, Rivara Pietro, e la. strada 





ESTRANTO DI BANDO | 
| 





















































comunale, cstinato in! Li. 
‘81 Valle, campo, di are 27, 48, ai 
‘tumori di mappi ‘1591, 92, 98, coe- 





i la vin at did Inti; eredi avo. 
to Gioomni Battista Martell, ed il 
biso, estimato ju L. 720. 

Lo comlizioni della vendita. sano 
consegnato fu bando delli 18, cor- 
rente agosto, del quale; non che di 
tutti 1 titoli relativi, chiunque potrà 
verno. visîono nella | cameelleria di 
detta prefura in tutti i giorni ci 
ore d'ufficio, 

‘Strambino, 19 agosto 1870: 

B, Riccardi cano 


ITAZIONE ALL'ESTERO 
‘a denso dell'art. 142 cod. proc, ciù. 
Q* Publ.) 

Con atto in data, d'oggi il sott 
‘ritto nacierò presso la Corto d'aj 
pello di Torino, sull'instanza. di 
Eucia Ferrero velova Boggio, tanto 
nell'interesse proprio, che quale avia 
è tutrice delli minori sîoî nipoti Ce- 
sare, Rinaldo, Giuseppina fratelli & 
sorella Boggio fu Giacomo Modesto, 
ha citato cav. Giuseppe. Ci 
sa residente in Torino © li signori 
Crescenzia Boggio cd Antonio Chal- 
lio] confugi, quest'ultimo anche per 
prestare li ‘ama Assisteriza ed ‘auto: 
zazione alla «mn moglie, ambi ‘e- 
sidenti n Buenos-Ayres, a comparire 
avanti la sullodata Corte, d'appello 
entro il termine di giorni. 10. pros- 
slini ‘a senso dell'art. 708 del colico 
procedura civile, salvo però il mag 
gior temine per la comparizione nes 
sordato dalla legge ai coniugi Chal- 
ol, per ivi vedermi riparate cose 
min o grivatoria ln nentenza del 
tritato. ci: Mi questa. città in 
data 8 giugno ncorso, ed. in sus ri- 
parozione mandarsi prima ed avanti 
Ogni cosa a, procedere 4 regolare di- 
visione dell'eredità del fu Giuseppo 
Boggio, gitista la (uota stabilita nel 
suo. testamento. sogroto. delli & di- 
eimbre 1896; rogato, Caesio, e ciò 
in contraddittorio di tutte 16" parti 
‘interessate ‘alla  suoccasione mede- 
siinn, con protesta. dei danni o ipso. 

‘Torino; 13 agosto 1870, 

3964’ Agostino Scaravelli nio, 
































































NOTIFICANZA' DI SENTENZA. 
Con'atto dell'uscigre Poila, iu datn 
18. agosto (corrente, ‘veni ‘sull 

stanza del causidico Crulo Andres, 

residento a Torino, notificato a mento 
dell'art. 141 del codico di proceda 
efvile; aili'‘Giovanni Battista, Giu- 

#6ppo el Pietro fratelli Criilo di Y 

Silea, dimora. © domieilio fenoti 

la entonzn ilol teiliuialo civile di 

Pinerolo, in data 1870, 

colla. quale ontinò In degli 

possodnti in comunione coi 
tupprosontanti l'Altro fratello Luigi, 

e colle sorello Margherita ol Anna 

Crudo. 

Pinerolo, 15 agusto 1870. 

Coci Baiî sont. Lamarchia. 
NOTIFIOANZA DI CITAZIONI 
Tustante -Pingza Maria 

Ugiotta miro, e legalo amugiuistra« 

trico del minore suo figlio. Giovazni 

Uvietta, revidente i Roasio, fu mo- 

tilicata ‘per atto di me uncidre infra: 

scritto, addetto al tribunale. civile 

di Vercelli in data 18 corrente mote, 

cio! 
sa del 
tribiinale civilo/di Vercelli 8 gingno 

‘ultimo; scorso, Mbrtante ‘immeasione 















































di éapitoliai 





Vercelli, 16 agosto 1870) _ 


8686 Domanico Martini nec, 


| tura 










7 
PHOROGAZIONE DI SOCIETÀ: 
Con serittira ‘in dota del 2 còr- 


reute mono, dolitameuto régisteata 0, 
depositata nella Onngelleria 0 Tri 
Bitinfo di Commercio, 1a signore Lti- 
fg Boro; moglie tl Pietto Mora, © 
Giuseppa. Pilotti, moglie dii Gintsepyre 
Rivotti, residenti in Torino, con su- 
torizenziono doi loro rispettivi mariti 
finto, prorogato per uni nove, prin: 
cipiamiisali 1° del prossimo mese di 
‘ttolito e Aniendi, von; tutto; il'mese 
di settembre dell'anno 1879, la, S0- 
Gietà im nome collettivo sotto în ditta 
Slorta © Rivotti per l'esercizio fn 
queto cità di un nogozio di nisi 
ricami id altri oggetti simili, dalle 
inedesime contratta com. nrecedente. 
ccittara. del 1° aprile; 1807, sotto 
l'oscervinza delle codizioni in questa 
nona i tuto ciò 0 
ito modificato colla 

tir dì proroga. L'uso della fin 
‘continua nd essere como ad'‘en- 
traimbi i. soc 

‘Forino, il 16ngosto 1870; 
9964 Stelîo pie: 
3907 REVOCA DI PROCURA: 
Con atto 2 agoito v1870; ricevuto 
Leo notaio iu Vereelli, debitamente 
ivi registrato; nol giorno 6 successivo. 
‘0 libro 17, num 898; col pagamento 
di 19.80 il'signor marchese! don 
Giuseppo: Berzetti Bronzo) di Mu- 
razzano fu marchoso Carlo, (ro: 
silente in; Vercelli, revood la’ pro- 
‘cita generale chie” con atto 16 no 
tembre 1886, allo steso rogito, re 


| 
Elitrato-in Voreelli, el giorno 16 | 






































‘successivo; nÌ 10m. 1999, /col' paga- 
mento di. L.: 8/90, esso signor 1nar- 
‘eloso avova passato in capo al: si 
quot don  Garidenzio Stampini fu 
Carlo Antonio, già residente: in Ver- 
colli od orafa Forino, Quanto nr 
ai rendo ‘quindi a pubblica cogni- 
ione per tutti quegli. effetti che di 
legge. 

Vercelli, 19'agosto 1870; 

Colonne p. 0 

ZE 
3966 NOTIFICANZA TILETTO 

Con atto in data. d'oggi l'ussiero | 
‘sottoscritto, adietto alla pretira Mon- 
Viso di ‘Torino, ha notificato sull'in- \ 
stanza det: ignor Momneret de Vit- | 











Jarll Carlo Alberto, al signor Matta 
Domenico, di dimora ‘e residenza i- 
‘noti, a mente dell'articolo 141 del ll 
colico di proceda civile, copia del 
baudo spiccato dal ‘signor cancellicro 
tara di Pianezza, portanto 
Ja vendita di un cumulo di fient, 0- 
intente alla cascina Regie, dè 
Quire dotta vendita il 29! corrento, 
mese oro dieci di mattind, n 
‘Torio, ‘lonviso, 19: agosto 1870. 
Îh, Setragno use. I 





della 











3888 FALLIMENTO 

di Antonio Bertinetti negoziante 
‘orefice, via Ntiova, numero 9; pre- 
tura Dora; 


Il tribunale) di commercio di To. 
riuo, con sentenza iu data di jeri 
cliigtà il fallimento), di osso Berti- 
metti, ordinò l'apposizione dei sigilli 
© la conzione dell'inventario; ci0- 
iinò ‘sindaco provvisorio la dittu, | 
"Twarembold di Torino, ‘è per la no- Il 

| 











mina dei sindaci definitivi find moni 
zione alle ore due! pomeridinne del 
81 eirronto agosto, in un sila è 
questo tribunale avanti al signor gi 
dice’ dologato ‘cav. Giovi: Cana- 
Torino, 17 agosto 1870, 
Avv. Gavotti vice-cano.. 

3339 FALLIMENTO 
d' (avo Buavmno, servagliere’, 
via Massena, micro 82, pretura 

Borgo: Nuove: 

Il tribunale di commercio: di Po: 
rino, con sun sentenza, di ieri, di- 
ehiarò il fallimento del detto ‘Bus- 
‘sano, ordinò l'apposizione dei ‘sigilli 
‘è la ‘confezione dell’inventario;; nomi- 
nÒ sindaco provvisorio Ja dittà Cal- 
cina è Fassetto di Torino, e fissò 


‘monizione. ai creditori di. ‘Gomparire ì 
in una #ala di questo tribunale, alle 
ore nove di mattina del 81 corrente 














‘agosto per la nomina, dei siuilaci de- 
finitivi, avnnti al signor giudice de- 
fegato ‘av, Vincenzo Aliglesio: 
"Terino, 17 agosto 1870. 
Avv, Gavotti vice-cano. 








STNTO DI CITAZIONE 


Instauto Ajmous. Gio, Battista: dî 

Cautollumonte, ammesso al beneficio 

doi poveri con deereto 26 febbraio 1870, 

l'usciere Ceràto con atto/16, corrente 

eltò. Ajmone Raimondo, fu Giusepiie, 4 

residenta a Marsiglia, a comparire 

Avanti il tribunale civile, d'Ivrea i 
ia. formalo fra il termo di giorn 

nessanta;; perché aesistaval giudicio; 


i 
presti il suo, contradditori,; ed a 
‘uma le conclusioni che crederà di 





ato interesse nella. chusa dall'instante 
mossa alla Compagnia del SS. Bacra- 
minto, retta nel Comuna di Sparc 
all'oggetto, di. ottenerla dicliarat 
tenuta, siccoine si olieso nel relitivo 
atto di citazione 14. corrente, a pron: 
tomnte dimettere la metà del prato 

letto Pragrande, sito in Sperone, 
ella regione. Valle, a cu fon) 
coerenti Îa via al cantone. Bose" gli 
eredi di’ Giacomo. Ajmonetta, 

La relativa initanzi; vente bro; 
mossa dal Gio. Battista ‘Ajmone, rajr 
presentato dal causidico sottorcrittà 
in ‘appoggio degli. instrument 
marzo 1800, rugato Cizalitti 
9 giugno 1819, rogato Vorcellini: 

[rrea, 18 agosto 1870. 


Girelli, causidico: 




















Toriso, Tip; O. Favale è Comi 


